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PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 Titolo I - Definizione economica e rapporti contrattuali 

 CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Oggetto dell'appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: LAVORI DI COSTRUZIONE CINERARI E LOCULI NEL 
CIMITERO DI CAVALICCO; 
b) descrizione sommaria: all'interno del Cimitero di Cavalicco si prevede la realizzazione di un manufatto per n. 108 
cellette ossari individuali di dimensioni in pianta 7,60 m x 1,00 m ed altezza 2,85 m, di un manufatto per n. 32 loculi di 
dimensioni in pianta 7,80 m x 3,45 m ed altezza 4,05 m circa, oltre alla realizzazione di un tratto di vialetto in cubetti di 
porfido e finiture; i lavori e le quantità principali da eseguire sono così riassumibili: 
- opere di fondazione in c.a. per 21 mc circa 
- muri in c.a. per 30 mc circa 
- solette in c.a. per 18 mc circa 
- rivestimenti in pietra per 36 mq circa 
- pavimentazione in cubetti di porfido per 50 mq circa. 
c) ubicazione: Comune di Tavagnacco (UD), località Cavalicco, Via San Bernardo. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari 
costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.  
 

2. Ammontare dell'appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base dell'affidamento è definito come segue: 
 

 Importi in euro 
A CORPO 

(C) 
A MISURA 

(M) 
TOTALE 
(C + M) 

1 Importo esecuzione lavori a corpo e misura 0,00 79.000,00 79.000,00 

2 
Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non 
soggetti a ribasso 

6.000,00 0,00 6.000,00 

TOT IMPORTO TOTALE APPALTO   (1 +2)   85.000,00 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto del 

ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione 
del lavoro a corpo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 131, 
comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
relativi: 
a)  al lavoro a corpo, che resta fisso nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna (C); 
b)  ai lavori a misura, indicato nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna (M). 

4. Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori a misura, indicati nella tabella di cui 
al comma 1, nella colonna (M), soggetti alla rendicontazione contabile. 
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3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e misura” ai sensi dell'articolo 3 del D.Lgs 50/2016, Codice dei contratti, e 
dell’articolo 43, commi da 6 a 9, e degli articoli 184 e 185 del D.P.R. n. 207/2010. 

L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, in base alle quantità effettivamente eseguite: 

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), come determinato 
in seguito all’offerta dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (M), come determinato 
in seguito all’offerta dell’appaltatore, può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le 
condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. Inoltre: 

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli atti 

progettuali, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo 

complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta 

fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le 

quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali,  essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e 

la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 

appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi; 

b) per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali, i 

prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti 

come «elenco dei prezzi unitari». 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, per la parte a corpo, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei 

contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 
 

4. Classificazione dei lavori 

1. I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG1: Edifici civili e industriali 
 

5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicati nella seguente tabella:  
 

n. categ. Descrizione lavorazioni omogenee 

Lavori 

 

  

   
Importo 
lavori 

Incidenza % 
manodopera 

Importo 
manodopera 

  A MISURA    

 1) opere edili  45.843,22 26,30 % 12.058,77 

 2) scavi 4.434,65 25,40 % 1.126,49 

 3) rivestimenti in pietra 16.427,21 11,44 % 1.879,90 

 4) pavimentazioni in porfido 5.026,34 37,72 % 1.896,16 

 5) opere da lattoniere 7.268,58 46,68 % 3.393,10 

TOTALE   79.000,00 25,77 % 20.354,42 

    

Oneri sicurezza (a corpo) 6.000,00   

TOTALE  GENERALE APPALTO  85.000,00   
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 CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 

7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per gli articoli non 
abrogati e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 
seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 
d) l’elenco dei  prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato 
XV allo stesso decreto;  
f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 23, comma 8, del D.Lgs n.50/2016; 
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37 del presente Capitolato speciale; 

 

8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

      

9. Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'articolo 110 del D.Lgs n.50/2016. 

 

10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione 
o comunicazione dipendente dal contratto.  
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del Capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 
tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
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cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne 
la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 
2.1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore 
qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. 
2.2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 
causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo 
caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
2.3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
2.4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi 
i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
2.5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
2.6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di 
collaudo. 
2.7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
2.8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 
spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
2.9 Per quanto riguarda la provvista dei materiali, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di 
quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale d’appalto. 
 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 
della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, e 
dell’articolo 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 
4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui agli artt. 45 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016 prima della 
redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 del presente articolo, e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2 del presente articolo, anche in via d’urgenza ai sensi del 
comma 3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 
determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

 

14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  90 (novanta) naturali consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 del presente articolo  si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 
certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

15. Proroghe 

1. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, ai sensi art, 107 del D.Lgs. n.50/2016, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale.  
In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante.   
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento.  
L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna.  
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede 
subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato. 
 

16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori 
può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di 
un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 
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l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e 
delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
2. In caso di cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 
3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
4. Nessun indennizzo spetta all' esecutore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

 

17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione 
di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.  
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.  
Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

 

18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale, corrispondente a  euro 39,50.   

 

19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, con congruo anticipo prima dell'inizio dei lavori, 
l'esecutore  presenta alla direzione lavori un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma 
di cui all’articolo 40, comma 1, del d.P.R. n. 207/2010, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
La direzione lavori ha facoltà di accettare o respingere il suddetto programma esecutivo dei lavori per motivi di 
incompatibilità con il rispetto dei termini di ultimazione dei lavori. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 
tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. I lavori devono eseguiti nel rispetto del cronoprogramma approvato dalla Stazione appaltante; tale 
cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
 

20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 
per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
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organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 
ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, 
fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o 
fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale 
risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
 

21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, 
la Stazione appaltante risolve il contratto ai sensi dell’articolo 108, comma 4, D.Lgs. n.50/2016, senza obbligo di 
ulteriore motivazione. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 
di un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire 
le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto il processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

 CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

22. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
3. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 
completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
4. Gli oneri per la sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito.  
La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 
5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
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Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono 
necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati 
consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e 
registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del 
grado di pregiudizio.  

 

23. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3.  
5. Gli oneri per la sicurezza per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al 
capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per l’accertamento della regolare 
esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali 
documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio.  

 

24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le modalità 
previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.  

 CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

26. Divieto di anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 maggio 1997, n. 140,  non è dovuta alcuna anticipazione.  
 

27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della 
ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore 
a euro 40.000,00 (quarantamila/00).  
2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 
del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data 
di chiusura; 
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 207 del 2010, che 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 
l’indicazione della data di emissione.  
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4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione 
di regolare fattura fiscale. 
5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10,0 % (dieci per cento)  dell’importo contrattuale medesimo. 
L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale 
si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione 
approvati. 

 

28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30 (trenta)  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs n.50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
regolare esecuzione;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4 allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004 n. 123 e s.m.i., in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8.. 
 

29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 
sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto 
al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale. 
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; 
in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora. 
 

30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protrae per ulteriori 60 
(sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Il contratto di appalto può essere modificato in base all'articolo 106 del D.Lgs n.50/2016. 

32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 

33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 e al D.Lgs n.50/2016, art. 103, comma 13. Ai 
fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici.  
Le amministrazioni pubbliche possono rifiutare la cessione dei crediti con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

 CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

34. Garanzia provvisoria 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 percento del 
prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, come 
disposto dall’articolo 93, D.Lgs n.50/2016. 

 

35. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs n.50/2016, per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore deve 
costituire una garanzia denominata "garanzia definitiva", pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 
In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione.. 
2. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore.. 
3. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, del D.Lgs 
n.50/2016, per la garanzia provvisoria. 
4. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore 
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
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regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono 
incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
6. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3 del D.Lgs n.50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.. 
7. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di 
forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 

36. Riduzione delle garanzie 

1. Alla garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e alla garanzia definitiva di cui all’articolo 35 si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 93, comma 7, del D.Lgs n.50/2016. 
2. L'importo della garanzia è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. 

 

37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs n.50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli 
atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo 
del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 
superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa 
decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 
loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 
commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 103, comma 8, del D.Lgs n.50/2016, per i lavori di importo superiore al doppio della 
soglia di cui all'articolo 35 del D.Lgs n.50/2016, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato 
a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena 
questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per 
cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 
riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma 
una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con 
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un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 
 

 CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

38. Modifiche al contratto e variazione dei lavori 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità sono ammesse ai sensi dell'articolo 
106 del D.Lgs n.50/2016.  
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalle norme vigenti. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi 
è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 
 

 

39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Il contratto di appalto può essere modificato, oltre a quanto previsto al precedente articolo 38, anche a causa di 
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua 
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura ai sensi dell'articolo 106, comma 2, del D.Lgs n.50/2016. 
2. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato 
di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del presente Capitolato speciale d'appalto. 
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del presente 
Capitolato speciale d'appalto, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 
mediante apposito verbale di concordamento. 

 CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 
lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e 
di partita IVA, numero REA; 
d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC,  ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008; 
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f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008; 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai 
sensi dell’articolo 45. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 1, 
lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, se il 
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate 
esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 
pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del Codice dei 
contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria, 
come risultante dell’atto di mandato; 
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 34, 
commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 
81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2  per i subappaltatori, anche nel corso dei 
lavori, e ogni qualvolta si renda necessario. 

 

42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del 
lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, 
XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46 del presente Capitolato speciale d'appalto.  
I suddetti difetti costituiscono grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali e motivo di risoluzione del 
contratto. 

 

43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
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coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato 
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello 
stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

 

44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce 
tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

45. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera 
h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere 
e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 
3. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. Il piano operativo 
di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 
obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 
3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
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nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane 
tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

47. Subappalto 

1. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell'art. 105 del  D.Lgs. n. 50/2016. 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, art. 105,  D.Lgs. n. 50/2016, l'eventuale subappalto non può superare la quota 
del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.  
2. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente 
codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del  D.Lgs. n. 50/2016. 
3. I soggetti affidatari dei contratti di cui al D.Lgs. n. 50/2016 possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto delle 
disposizioni di cui all'art. 105 del  D.Lgs. n. 50/2016. 
4. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto ai sensi del 
comma 19, art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante per l'esecuzione  
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 
danno dell’appaltatore. 

 

49. Pagamenti ai subappaltatori 

1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi previsti dall'articolo 105, 
comma 13, del  D.Lgs. n. 50/2016. 

 CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

50. Accordo bonario 

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra 
il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 
disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell’articolo 205 del  D.Lgs. n. 50/2016. 
 

51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita ai procedimenti di cui agli articoli 207, 208 e 209 
del  D.Lgs. n. 50/2016. 

 

52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni di cui all'art. 105  del D.Lgs. n. 50/2016. 
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L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

2. La Stazione appaltante in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva, applica le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. In ogni momento, il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore ed ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133. 
Possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne l'effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

 

53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto e gli atti conseguenti sono subordinati all'acquisizione del DURC ai sensi dell'art. 80, 
comma 4, del del D.Lgs. n. 50/2016. 
L’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore è subordinato all’acquisizione del DURC ai sensi 
dell’articolo 30, comma 5, e dell'art. 105, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. 
2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
3. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 105 del D.Lgs. 
n. 50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 
quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016. 
 

54. Risoluzione del contratto  

1.  Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, articolo 107,  D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell'articolo 106,  D.Lgs. n. 50/2016; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) ,  D.Lgs. n. 50/2016, sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 
1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o 
dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2,  D.Lgs. n. 50/2016, sono state 
superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80, 
comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3,  D.Lgs. n. 50/2016, per quanto 
riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 
136, comma 1, secondo e terzo periodo,  D.Lgs. n. 50/2016; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 
TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 
2.  Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 
misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80,  D.Lgs. n. 50/2016. 
3.  Quando il direttore dei lavori, o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, 
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altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  
4. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
5.  Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
 
 

 CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore 
dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18 del presente Capitolato speciale, in 
proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal capitolato speciale. 
5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 
certificazioni e i collaudi tecnici di cui agli artt. 22 e 23 del presente Capitolato speciale; in tal caso il direttore dei lavori 
non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui 
all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 
56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ai sensi dell'art. 102, D.Lgs. n. 50/2016, è essere emesso entro 
tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
sua emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 
a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 
57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 
5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente Capitolato speciale. 
 

 CAPO 12.  NORME FINALI  
         

58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto ed al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
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previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obbli-
ghi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di con-
tratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte; 
j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il 
solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede 
tecniche relativi alla posa in opera; 
l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 
n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli 
dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti 
in consegna; 
o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od 
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insufficiente rispetto della presente norma; 
q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle 
caditoie stradali; 
s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 
v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e pedonale 
(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 
della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità connessa con l’esecuzione delle 
opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con 
il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare 
il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 
dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
3. L’appaltatore, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (enti 
sovraordinati, privati, polizia locale, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai 
lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, è tenuto a richiedere e ottenere tutti i 
permessi necessari, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 
pubblico in quanto tale; è inoltre tenuto a rispettare tutte le disposizioni emanate dai suddetti enti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere. 
4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di  1/4  (un quarto) della percentuale di incidenza delle spese generali e 
dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarate dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei 
prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come previste nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 
assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 

59. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, 
subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla 
stessa direzione lavori 
3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della 
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direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e 
non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

4. L’appaltatore ha l'obbligo,  in corso d'opera, di  garantire l'accesso al pubblico nel Cimitero di Cavalicco e di garantire le 
condizioni di visitabilità in sicurezza, negli orari che verranno indicati dalla Stazione appaltante. 
 
 

60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’appaltatore. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle 
demolizionidevono essere rimossi e trasportati, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
di ogni onere (carico, trasporto, accatastamento, discarica, ecc.) con i corrispettivi contrattuali previsti nelle voci di 
elenco prezzi. 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, 
si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 
 

61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 
di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili 
con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve 
avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti 
dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 
2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali e di piazzali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture; 
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante 
aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni 
altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  
4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 
62. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale D.P.R. 120/2017 
del 13/06/2017 recante la “Disciplina semplificata delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 
1 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.16” , inclusi accertamenti 
e analisi ed i relativi oneri. 

2. Sono a carico e a cura dell’appaltatore: 
a) gli adempimenti nei casi in cui le terre e rocce da scavo siano da considerarsi rifiuti ai sensi dell’articolo 23 del 

D.P.R. 120/2017, incluso il trasporto e lo smaltimento in discariche autorizzate ed i relativi oneri; 
b) le procedure da applicarsi ai cantieri di grandi dimensioni eccedenti i 6000 mc di materiale scavato sottoposti alle 

procedure di VIA/AIA; 
c) le procedure da applicarsi ai cantieri di piccole dimensioni inferiori i 6000 mc di materiale scavato, 

indipendentemente dal fatto che detti progetti ricadano o meno fra quelli assoggettati a VIA/AIA; 
d)  le procedure da applicarsi ai cantieri di grandi dimensioni eccedenti i 6000 mc di materiale scavato non sottoposti 

alle procedure di VIA/AIA.  
3. In tutti i casi di cui al Titolo II) il proponente (nel caso dei Piani di utilizzo – cantieri di grandi dimensioni eccedenti i 

6000 mc di materiale scavato sottoposti alle procedure di VIA/AIA) o  il produttore (nel caso delle dichiarazioni per  i 
cantieri di grandi dimensioni eccedenti i 6000 mc di materiale scavato non sottoposti alle procedure di VIA/AIA e nel 
caso dei piccoli cantieri) attesta il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 4 del D.P.R. 120/2017 mediante 
un’autocertificazione (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000) all’autorità 
competente e all’ARPA territorialmente competente rispetto al luogo di produzione. 

4. Ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 120/2017, per qualsiasi tipologia di cantieri, il produttore o l’esecutore devono 
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presentare la Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo redatta secondo il modello di cui all’Allegato 8 ed inviata entro il 
termine di validità del Piano di Utilizzo o della Dichiarazione di cui all’art. 21. 

 
63. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.. 
 

64. Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito n.1  esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 
minime di cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate, deve essere fornito in conformità al modello fornito dalla Direzione lavori. 

 
65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo). 
2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 
66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 
anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula 
del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 
esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli 
articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini 
della tracciabilità;  
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al 
comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 
pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato 
speciale. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
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subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 
2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 
 

 CAPO 13.  QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI 
MATERIALI 

 
 

68. CONDIZIONI GENERALI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
I  materiali  e  le  forniture  da  impiegare  nelle  opere  da  eseguire  dovranno  essere  delle  migliori  qualità esistenti  
in  commercio,  possedere  le  caratteristiche  stabilite  dal e  leggi,  dai  regolamenti  vigenti  e  dalle 
norme  di  unificazioni  vigenti  (norme  tecniche  UNI,  CEI    e  simili),  dovranno  altresì  rispondere  alle specifiche  
tecniche  del  presente  Capitolato  e  degli  altri  atti  contrattuali.   
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai 
requisiti prescritti. 
L’appaltatore  è  obbligato  a  prestarsi,  in  qualsiasi  momento,  ad  eseguire  od  a  far  eseguire  presso  gli 
stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla 
Direzione lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e 
sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 
verbalizzato. 
L’Appaltatore  farà  sì  che  tutti  i  materiali  abbiano  ad  avere,  durante  il  corso  dei  lavori,  le  medesime 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione. 
Le  provviste  non  accettate  dal a  Direzioni  Lavori,  in  quanto  a  giudizio  della  stessa  non  riconosciute idonee,  
dovranno  essere  immediatamente  allontanate  dal  cantiere,  a  cura  e  spese  del ’Appaltatore,  e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore resta in ogni caso totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, 
non pregiudica i diritti che l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 
La Direzione Lavori ha la facoltà di giudicare la provenienza e la qualità di materiali e di accettare le forniture e di 
sottoporre a prove e verifiche i materiali e i prodotti impiegati. Tutte le spese relative sono a carico dell'Appaltatore. 
 

69. PROVVISTA DEI MATERIALI 

L’Appaltatore  assumerà  contrattualmente  l’obbligo  di  provvedere  tempestivamente  a  tutti  i  materiali occorrenti 
per l’esecuzione dei lavori nell’appalto, e comunque ordinati dal a Direzione Lavori, quali che possano essere le 
difficoltà di approvvigionamento. 
Qualora l’Appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte o  di più accurata 
lavorazione, ciò non gli darà diritto ad alcun aumento di prezzo. 
 

70. ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI 

A) ACQUA. 
L'acqua per gli impasti dovrà essere limpida, priva di sali in percentuali dannose e non essere aggressiva; in generale 
l’acqua potabile è adatta; comunque deve ottemperare alle prescrizioni della UNI 8981/7. 
B) CALCE. 
Le  calci  aeree  ed  idrauliche  dovranno  rispondere  ai  requisiti  di  accettazione  vigenti  al  momento dell'esecuzione 
dei lavori. 
La  calce  grassa  in  zolle  dovrà  provenire  da  calcari  puri,  essere  di  recente  ed  uniforme  cottura,  non bruciata,  
né  vitrea,  né  pigra  ad  idratarsi  ed  infine  di  qualità  tale  che,  mescolata  con  la  sola  quantità  di acqua  
necessaria  all'estinzione,  si  trasformi  completamente  in  una  pasta  soda  a  grassello  tenuissimo, senza lasciare 
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residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 
La calce  grassa destinata  agli intonaci  dovrà essere  spenta  almeno sei  mesi  prima  dell'impiego, quella destinata 
alle murature da almeno 15 giorni. 
La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all'atto della fornitura che al momento del 
'impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione. 
C) LEGANTI IDRAULICI 
I cementi dovranno avere i requisiti prescritti dal a norma ENV 197 pubblicata sul a G.U. n. 223 in data 22.9.1993. 
La  classe  di cemento negli  elaborati  di  progetto  è espressa  indifferentemente in kg/cmq o  in N/cmq;  la scelta fra 
cementi a presa rapida (lettera R) o di tipo normale è lasciata di norma al ’ Appaltatore, salvo diverse prescrizioni 
impartite dal a Direzione lavori. 
I cementi, se in sacchi, dovranno essere conservati in magazzini coperti, perfettamente asciutti e senza correnti d'aria 
ed i sacchi dovranno essere conservati sopra tavolati di legno sollevati dal suolo e ricoperti  di fogli di polietilene. 
Qualora  il  cemento  venga  trasportato  sfuso  dovranno  essere  impiegati  appositi  ed  idonei  mezzi  di trasporto: in 
questo caso il cantiere dovrà essere dotato di adeguata attrezzatura per lo scarico, di silos per  la  conservazione  e  di  
bilancia  per  il  controllo  del a  formazione  degli  impasti;  i  contenitori  per  il trasporto ed i silos dovranno essere tali 
da proteggere il cemento dall'umidità  e dovrà essere evitata la miscelazione tra i tipi e  le classi di cemento. 
Il cemento che all'atto del 'impiego risultasse alterato sarà rifiutato è dovrà essere allontanato subito dal cantiere.  
Indipendentemente  dal e  indicazioni  contenute  sui  sigilli,  sui  sacchi  oppure  sui  cartellini,  il Direttore dei Lavori 
potrà far eseguire su cemento approvvigionato, ed a spese del 'Appaltatore, le prove prescritte. 
 

71. SABBIA, GHIAIA, PIETRISCO 

A) SABBIA 
La  sabbia  da  impiegare  nel e  malte  e  nei  calcestruzzi  potrà  essere  naturale  od  artificiale  ma  dovrà essere,  in  
ordine  di  preferenza,  silicea,  quarzosa,  granitica  o  calcarea  ed  in  ogni  caso  dovrà  essere ricavata  da  rocce  
con  alta  resistenza  alla  compressione;  dovrà  essere  scevra  da  materie  terrose, argillose,  limacciose  e  
pulverulente  e  comunque  la  prova  di  decantazione  in  acqua  non  deve  dare  una perdita di peso superiore al 2%. 
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari  del  
diametro  di  mm.  2  per  murature  in  genere  e  del  diametro  di  mm.  1  per  gli  intonaci  e  le murature di 
paramento od in pietra da taglio. 
L'accettabilità  del a  sabbia  da  impiegare  nei  conglomerati  cementizi  verrà  definita  con  i  criteri  indicati nel 

D.M.17/01/2018 e la distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di 
posa in opera. 
B) GHIAIA - PIETRISCO 
Le ghiaie dovranno essere costituite da elementi omogenei, inalterabili all'aria, all'acqua ed al gelo, puliti ed  esenti  da  
materie  terrose,  argillose  e  limacciose  e  dovranno  provenire  da  rocce  compatte,  non gessose e marnose, ad alta 
resistenza a compressione. 
I  pietrischi  dovranno  provenire  dal a  frantumazione  di  rocce  silicee,  quarzose,  granitiche  o  calcaree  e dovranno  
essere  a  spigoli  vivi,  esenti  da  materie  terrose,  argillose  e  limacciose  e  avranno  la granulometria che sarà 
indicata dal a Direzione dei lavori in funzione delle opere da eseguire. 
Le  ghiaie  ed  i  pietrischi  da  impiegare  nei  conglomerati  cementizi  dovranno  avere  i  requisiti  prescritti  nel 

D.M.17/01/2018. 
Per  quanto  riguarda  le  dimensioni  del e  ghiaie  e  dei  pietrischi,  gli  elementi  dovranno  avere  la granulometria  
indicata  dal a  Direzione  dei  lavori  in  base  al a  particolare  destinazione  dei  getti  ed  al e modalità di posa in 
opera precisando che la dimensione massima degli elementi stessi dovrà essere tale da non superare il 60% - 70% del 
'interferro ed il 25% della dimensione minima del a struttura. 
C) ARGILLA ESPANSA 
Gli  inerti  leggeri  di  argilla  espansa  dovranno  essere  formati  da  granuli  a  struttura  interna  cellulare clinkerizzata 
con una dura e resistente scorza esterna. 
Ogni granulo di colore bruno, dovrà avere forma rotondeggiante ed essere scevro da sostanze organiche, polvere od 
altri elementi estranei, non dovrà essere attaccabile da acidi, dovrà conservare le sue qualità in  un  largo  intervallo  di  
temperatura,  dovrà  avere  la  granulometria  prescritta  e  dovrà  galleggiare sull'acqua senza assorbirla. 
 

72. CONGLOMERATI CEMENTIZI 

Requisiti generali 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere in esame, devono rispondere ai requisiti indicati nel D.M. 
17.01.2018. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
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- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, nonché 
mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
In particolare, per quanto attiene l’identificazione e la qualificazione, sono ammessi esclusivamente i materiali e prodotti 
per uso strutturale in possesso della Marcatura CE, prevista dalla Direttiva 89/106/CEE “Prodotti da costruzione” 
(CPD), recepita in Italia dal DPR 21/04/1993, n.246, così come modificato dal DPR 10/12/1997, n. 499. 
 
L'Appaltatore sarà tenuto a presentare a sua cura e spese, in tempo utile, prima dell'inizio dei getti di ciascuna opera, 
all'esame della D.L.: 
- i campioni dei materiali che intende impiegare, indicandone provenienza, tipo e qualità; 
- lo studio granulometrico per ogni tipo di classe di calcestruzzo; 
- il tipo ed il dosaggio del cemento, il rapporto acqua - cemento, nonché il tipo ed il dosaggio degli additivi che intende 
eventualmente usare, al fine di raggiungere le resistenze caratteristiche indicate nei disegni esecutivi strutturali; 
- il tipo di impianto di confezionamento, i sistemi di trasporto, di getto e di maturazione; 
- i risultati delle prove preliminari sui cubetti di calcestruzzo, eseguite con le modalità previste dalle vigenti norme 
tecniche. 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere alle norme e prescrizioni degli elaborati di 
progetto. Nel caso di mancanza di tale corrispondenza, il materiale non verrà ritenuto idoneo all’impiego ed 
immediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell’impresa. 
 
Materiali per il conglomerato cementizio 
Cemento 
I cementi potranno essere normali, ad alta resistenza, ad alta resistenza e rapido indurimento. 
Nella confezione dei conglomerati sono ammessi: 
- cemento tipo III; 
- cemento tipo IV; 
- sono ammessi inoltre i cementi di tipo I II e V con tenore di alluminato (C3Al) < 5% che la cementeria, dovrà garantire 
specificando il metodo di misura, a condizione che il rapporto acqua cemento sia inferiore dello 0,05 rispetto a quello 
prescritto per i cementi di tipo III e IV e che la resistenza effettiva del conglomerato risulti superiore di almeno 5 Mpa 
rispetto a quella richiesta per i conglomerati confezionati con cementi di tipo III e IV. I maggiori oneri per la sostituzione 
del cemento sono a carico dell’Impresa. 
L'Impresa dovrà approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzie di bontà, costanza del tipo, 
continuità di fornitura. 
La qualità del cemento dovrà essere garantita e controllata. 
A cura e spese dell'Impresa, su richiesta della Direzione Lavori, possono essere verificate presso un Laboratorio 
ufficiale le resistenze meccaniche ed i requisiti chimici e fisici del cemento. 
Ad ogni carico di cemento giunto in cantiere, l’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori, copia fotostatica del 
Documento di Trasporto ed il certificato d’origine prodotto dalla cementeria, attestante la conformità alle vigenti norme 
sulle caratteristiche del legante. 
Copia di tutti i certificati di prova sarà custodita dalla Direzione Lavori e dall’Impresa. 
E' facoltà della Direzione Lavori richiedere la ripetizione delle prove su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di 
un degradamento delle caratteristiche del cemento, dovuto ad una causa qualsiasi. 
E’ vietato l’uso di cementi diversi per l’esecuzione di ogni singola opera o elemento costruttivo. 
Aggregati 
Per tutti i tipi di conglomerato cementizio dovranno essere impiegati esclusivamente gli aggregati della categoria A di 
cui alla Norma UNI 8520 parte 2a aventi caratteristiche nei limiti di accettazione della Norma medesima. 
Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e sostanze 
organiche; non dovranno contenere minerali pericolosi: pirite, marcasite, pirrotina, gesso e solfati solubili (per questi 
ultimi si veda la tabella 10 A). 
A cura e spese dell’Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori, dovrà essere accertata, mediante esame 
mineralogico (UNI 8520 parte 4) presso un Laboratorio ufficiale, l'assenza dei minerali indesiderati suddetti e di forme 
di silice reattiva verso gli alcali del cemento (opale, calcedonio, tridimite, cristobalite, quarzo cristallino in stato di 
alterazione o tensione, selce, vetri vulcanici, ossidiane), per ciascuna delle cave di provenienza dei materiali. 
Copia della relativa documentazione dovrà essere custodita dalla Direzione Lavori e dall’Impresa. 
Tale esame verrà ripetuto con la frequenza indicata nella tabella 10 A e comunque almeno una volta all’anno. 
Ove fosse presente silice reattiva si procederà all’esecuzione delle prove della Norma UNI 8520 parte 22, punto 3, con 
la successione e l’interpretazione ivi descritte. 
Nella tabella 10 A sono riepilogate alcune delle principali prove cui devono essere sottoposti gli aggregati, con 
l’indicazione delle norme di riferimento, delle tolleranze di accettabilità e della frequenza. 
Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie aventi un coefficiente di forma, determinato secondo UNI 8520 parte 
18, minore di 0,15 (per un D max fino a 32 mm) e minore di 0,12 (per un D max fino a 64 mm). 
Controlli in tal senso sono richiesti con frequenza di una prova ogni 5000 mc impiegati. 
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La curva granulometrica delle miscele di aggregato per conglomerato cementizio dovrà essere tale da ottenere il 
massimo peso specifico del conglomerato cementizio a parità di dosaggio di cemento e di lavorabilità dell’impasto e 
dovrà permettere di ottenere i requisiti voluti sia nell’impasto fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria 
inglobata, ecc.) che nell’impasto indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, ecc.). 
La curva granulometrica dovrà risultare costantemente compresa nel fuso granulometrico approvato dalla Direzione 
Lavori e dovrà essere verificata ogni 1000 m³ di aggregati impiegati. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il fenomeno 
dell’essudazione (bleeding) nel conglomerato cementizio. 
All’impianto di betonaggio gli aggregati dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà 
contenere più del 15% di materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm. di lato. 
Le singole pezzature non dovranno contenere sottoclassi in misura superiore al 15% e sovraclassi in misura superiore 
al 10% della pezzatura stessa. 
La dimensione massima (D max) dell’aggregato deve essere tale da permettere che il conglomerato possa riempire 
ogni parte del manufatto; dovrà pertanto risultare: 
- minore di 0,25 volte la dimensione minima delle strutture; 
- minore della spaziatura minima tra le barre di armatura, diminuita di 5 mm; 
- minore dello spessore del copriferro. 
- Per realizzare conglomerati cementizi per strati coibenti, colmature di solai di copertura, ecc., si dovrà utilizzare come 
aggregato, un metro cubo di argilla espansa per ogni 200 kg di cemento. 
Acqua di impasto 
Sono ammesse come acqua di impasto per i conglomerati cementizi l’acqua potabile e le acque naturali rispondenti ai 
requisiti di seguito riportati.  
Sono escluse le acque provenienti da scarichi (industriali, ecc.). L’acqua di impasto dovrà avere un contenuto in sali 
disciolti inferiore a 1g per litro. 
In merito al contenuto di ione cloruro nell’acqua per i manufatti in cemento armato normale o precompresso, si dovrà 
tenere conto dei limiti previsti della Norma UNI 8981 parte 5 per il contenuto totale di tale ione. 
La quantità di materiale inorganico in sospensione dovrà essere inferiore a 2 g/l; la quantità di sostanze organiche 
(COD) inferiore a 0,1 g/l. 
L'acqua dovrà essere aggiunta nella quantità prescritta in relazione al tipo di conglomerato cementizio, tenendo conto 
dell'acqua contenuta negli aggregati, (si faccia riferimento alla condizione "satura a superficie asciutta" della Norma 
UNI 8520 parte 5). 
Additivi 
L’Impresa dovrà impiegare additivi garantiti dai produttori per qualità e costanza di effetto e di concentrazione; le loro 
caratteristiche dovranno essere verificate preliminarmente in sede di qualifica di conglomerati cementizi. 
Gli additivi dovranno corrispondere alle norme UNI 7101, 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 7120, e 
8145. 
Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la prova della loro 
compatibilità. 
 
Prescrizioni per gli ingredienti utilizzati per il confezionamento del conglomerato 
A1) Acqua di impasto conforme alla UNI-EN 1008 
A2) Additivo superfluidificante conforme ai prospetti 3.1 e 3.2 o superfluidificante ritardante conforme ai prospetti 11.1 e 
11.2 della norma UNI-EN 934-2 
A3) Additivo ritardante (eventuale solo per getti in climi molto caldi) conforme al prospetto 2 della UNI-EN 934-2 
A4) Aggregati provvisti di marcatura CE conformi alle norme UNI-EN 12620 e 8520-2. Assenza di minerali nocivi o 
potenzialmente reattivi agli alcali (UNI-EN 932-3 e UNI 8520-2) o in alternativa aggregati con espansioni su prismi di 
malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in accordo alla metodologia prevista dalla UNI 
8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 della UNI 8520 parte 2. 
A5) Cemento conforme alla norma UNI-EN 197-1 
A6) Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI-EN 450 e UNI-EN 13263 parte 1 e 2. 
 
Prescrizioni per il calcestruzzo 
B0) In accordo alle Norme Tecniche sulle Costruzioni D.M.17/01/2018 il calcestruzzo dovrà essere prodotto in impianto 
dotato di un Sistema di Controllo della Produzione (FPC) effettuata in accordo a quanto contenuto nelle Linee Guida 
sul Calcestruzzo Preconfezionato (2003) certificato da un organismo terzo indipendente autorizzato. 
B1) Calcestruzzo a prestazione garantita (UNI EN 206-1) 
B2) Classi di esposizione ambientale: vedi elenco prezzi 
B3) Rapporto a/c max: vedi elenco prezzi 
B4) Classe di resistenza a compressione minima: vedi elenco prezzi 
B5) Controllo di accettazione: vedi elenco prezzi 
B6) Dosaggio minimo di cemento: vedi elenco prezzi  
B7) Aria intrappolata: max. 2,5% 
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B9) Diametro massimo dell’aggregato: 32 mm (Per interferri inferiori a 35 mm utilizzare aggregati con pezzatura 20 
mm) 
B10) Classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: Cl 0.4 
B11) Classe di consistenza al getto S4/S5 oppure slump di riferimento 23 ± 3cm 
B12) Volume di acqua di bleeding (UNI 7122): < 0.1% 
 
Prescrizioni per la struttura 
Materiali da impiegare e modalità di esecuzione conformi al progetto e comunque rispondenti ai seguenti requisiti: 
C1) Copriferro minimo: 30 mm (40 per opere in c.a.p). Per getti controterra su terreno preparato: copriferro minimo 40 
mm. Per getti controterra su terreno non preparato: copriferro minimo 70 mm 
C2) Scassero oppure durata minima della maturazione umida da effettuarsi mediante ricoprimento della superficie non 
casserata con geotessile bagnato ogni 24 ore (o con altro metodo di protezione equivalente): 7 giorni. 
C3) Acciaio B450C conforme al D.M.17/01/2018: 
 

 

Proprietà Requisito 

Limite di snervamento fy ≥ 450 MPa 

Limite di rottura  ft ≥ 540 MPa 

Allungamento totale al carico massimo Agt ≥7,5% 

Rapporto ft/fy 1,15 ≤ Rm/Re ≤ 1,35 

Rapporto fy misurato/ fy nom ≤ 1,25 

Resistenza a fatica assiale* 2 milioni di cicli 

Resistenza a carico ciclico* 3 cicli/sec (deformazione 1,5÷4 %) 

Idoneità al raddrizzamento dopo piega* Mantenimento delle proprietà meccaniche 

* = prove periodiche annuali 
** = controllo per colata 

 
 
Trasporto del calcestruzzo 
Nel caso di impiego di autobetoniere la durata della mescolazione deve corrispondere a 50 giri del contenitore, alla 
velocità di mescolazione dichiarata dalla casa costruttrice. Tale mescolazione va effettuata direttamente in centrale, 
prima di iniziare il trasporto. Le autobetoniere devono essere dotate di un dispositivo di misura del volume d'acqua, 
eventualmente aggiunto,con la precisione del 5% e di un dispositivo che rilevi la coppia di rotazione del tamburo. 
In ogni caso l'impasto deve risultare omogeneo e lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa o alla 
superficie dei manufatti). 
 
Controlli e prove 
I prelievi saranno effettuati in conformità alle norme tecniche vigenti, in relazione alla determinazione prescelta della 
resistenza caratteristica, in contradditorio con l'Appaltatore, separatamente per ogni tipo e classe di calcestruzzo 
previsti. 
Di tali operazioni eseguite a cura della Direzione dei Lavori ed a spese dell'Appaltatore, secondo le norme UNI vigenti, 
verranno redatti appositi verbali numerati progressivamente e controfirmati dalle parti. 
Nel caso che la resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Appaltatore sarà tenuto a 
sua cura e spese alla demolizione e rifacimento dell'opera, oppure all'adozione di provvedimenti che, proposti dallo 
stesso, o in difetto di questo indicati dalla Direzione dei Lavori consentono di utilizzare con sicurezza l'opera. Tali 
provvedimenti per diventare operativi, dovranno in ogni caso essere approvati dall'Ente Appaltante. 
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Appaltatore se la resistenza caratteristica risulterà maggiore di quella 
indicata nei calcoli statici approvati dalla Direzione dei Lavori. 
La Direzione dei Lavori si riserva di prelevare campioni di conglomerato cementizio, con decisione motivata, anche da 
strutture già realizzate e stagionate. 
Durabilità dei conglomerati cementizi 
La durabilità delle opere in conglomerato cementizio è definita dalla capacità di mantenere nel tempo, entro limiti accettabili 
per le esigenze di esercizio, i valori delle caratteristiche funzionali in presenza di cause di degradazione. 
La Direzione Lavori d’intesa con l’Impresa, verificherà in fase di qualifica dei materiali e degli impasti l’efficacia dei 
provvedimenti da adottare in base alle Norme UNI applicabili. 
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73. ACCIAI E MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi 
altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi  dovranno  essere  conformi  a tutte  le  condizioni previste  dalle  vigenti  norme UNI; dovranno,  altresì, 
presentare, a seconda del a loro qualità, i seguenti requisiti: 
A) PROFILATI, BARRE E LARGHI PIATTI DI USO GENERALE. 
Dovranno  essere  di  prima  qualità,  privi  di  difetti,  di  screpolature,  di  bruciature  e  di  altre  soluzioni  di continuità, 
perfettamente lavorabili  a freddo  e a caldo senza  che  ne  derivino  screpolature o  alterazioni, 
dovranno, altresì, essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera. 
B) ACCIAI PER CEMENTO ARMATO NORMALE 
Gli  acciai  per  cemento  armato,  sia  in  barre  ad  aderenza  migliorata  che  in  reti  elettrosaldate  dovranno essere 
conformi alle prescrizioni di cui al D.M.17/01/2018: ”Nuove norme tecniche per le costruzioni” . 
C) LAMIERE ZINCATE 
Per tutti i manufatti previsti in lamiera zincata dovrà essere impiegata lamiera zincata trattata secondo il procedimento 
di zincatura continua Sendzimir; il rivestimento di protezione, definito dal consumo di zinco per unità di superficie, non 
dovrà essere inferiore al tipo definito “normale” (275 g/mq). 
Le lamiere zincate preverniciate saranno ottenute con procedimento industriale di verniciatura continua, previa  
fosfatizzazione  a  caldo  ed  essiccazione  in  forno  a  temperature  rapportate  al  processo  di polimerizzazione. 
Qualunque sia il prodotto verniciante, lo spessore reso dallo stesso dovrà risultare per la faccia esposta non inferiore a 
30 micron, mentre per l’altra faccia dovrà essere non inferiore a 10 micron. 
D) ALLUMINIO 
La lega di alluminio impiegata nei vari profili di serramenti sarà corrispondente al e norme UNI 3569 al o stato 
bonificato TA16, del tipo adatto per anodizzazione. 
Gli  strati  normalizzati  di  ossido  anodico  saranno  definiti  mediante  una  sigla  che  ne  indica  la  finitura 
superficiale ed un numero che ne indica la classe di spessore e l’eventuale indicazione del a colorazione. 
E) METALLI VARI. 
Il  piombo,  lo  zinco,  lo  stagno,  il  rame,  l'alluminio  e  tutti  gli  altri  metal i  o  leghe  metalliche  da  impiegare nelle 
costruzioni devono essere conformi alle vigenti norme UNI, del e migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda del a 
specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza e la 
durata. 
 

74. ACCIAI PER C.A., C.A.P. E STRUTTURE METALLICHE 

Requisiti generali 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere in esame, devono rispondere ai requisiti indicati nel 
D.M.17/01/2018. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, nonché 
mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
In particolare, per quanto attiene l’identificazione e la qualificazione, sono ammessi esclusivamente i materiali e prodotti 
per uso strutturale in possesso della Marcatura CE, prevista dalla Direttiva 89/106/CEE “Prodotti da costruzione” 
(CPD), recepita in Italia dal DPR 21/04/1993, n.246, così come modificato dal DPR 10/12/1997, n. 499. 
L'Appaltatore è tenuto ad assicurare il rispetto di quanto previsto dal D.M. 14.01.2008 ed a presentare all'esame della 
D.L. a propria cura e spese, in tempo utile prima dell'inizio dei lavori, i campioni dei materiali che intende impiegare, 
indicandone provenienza, tipo e qualità: 
In particolare l'Appaltatore è tenuto  ad ottemperare a: 
-  "Controlli di produzione in stabilimento e procedure di qualificazione" in conformità al punto 11.3.1.2 del 
D.M.17/01/2018; 
- "Forniture e documentazione di accompagnamento" in conformità al punto 11.3.1.5 del D.M.17/01/2018; 
- "Centri di trasformazione" in conformità al punti 11.3.1.7, 11.3.3.5.3 e 11.3.4.10 del D.M.17/01/2018; 
- "Controlli di accettazione in cantiere" in conformità al punto 11.3.3.5.4 e punto 11.3.4.11.3 del D.M.17/01/2018. 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere alle norme e prescrizioni degli elaborati di 
progetto.  
Qualora così non fosse, il materiale non verrà ritenuto idoneo all’impiego ed immediatamente allontanato dal cantiere, a 
totale cura e spese dell’impresa. 
Gli acciai in generaledebbono rispondere a quanto stabilito dal D.M.17/01/2018 e dalle seguenti norme: 
• UNI EN 10025-1-2005, “Prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali – Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura”; 
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• UNI EN 10025-2-2005, “Prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali – Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura di 
acciai non legati per impieghi strutturali”; 
• UNI EN 10025-3-2005, “Prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali – Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura di 
acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato 
laminato”; 
• UNI EN 10025-4-2005, “Prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali – Parte 4: Condizioni tecniche di fornitura di 
acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione termo 
meccanica”; 
• UNI EN 10025-5-2005, “Prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali – Parte 5: Condizioni tecniche di fornitura di 
acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica”. 
Documentazione di accompagnamento delle forniture 
Il produttore è tenuto ad accompagnare ogni fornitura con: 
-  certificazioni, qualificazioni e prove ai sensi del D.M.17/01/2018. 
 
Acciaio B450 e B450C - controllato in stabilimento 
Ogni partita di acciaio in barre, controllata in stabilimento, sarà sottoposta a controllo in cantiere in base alle norme 
vigenti con la frequenza stabilita dal Direttore dei Lavori. 
I campioni saranno prelevati in contraddittorio ed inviati a cura ed a spese dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione 
Lavori, ad un Laboratorio Ufficiale. 
Di tale operazione dovrà essere redatto apposito verbale controfirmato dalle parti. 
La Direzione Lavori darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere 
soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. 
Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M.17/01/2018. 
Se anche dalla ripetizione delle prove risulteranno non rispettati i limiti richiesti, la Direzione Lavori dichiarerà la partita 
non idonea e l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese ad allontanarla dal cantiere. 
 
Acciai per strutture metalliche 
I materiali devono essere conformi al D.M.17/01/2018. 
Qualità ed accettazione 
La zincatura degli acciai, per l'impiego specificato negli elaborati di progetto, deve essere eseguita in conformità alle 
norme UNI vigenti. 
Il rivestimento di zinco dovrà presentarsi regolare, uniformemente distribuito, privo di zone scoperte, di bolle, di 
macchie di flusso, di inclusioni, di scorie, di macchie acide o nere. 
Verifiche 
In primo luogo la Direzione Lavori procederà in contraddittorio con l'impresa ad un'accurata ispezione visiva della 
partita per accertare lo stato della zincatura. 
In presenza di zone scoperte o di altre irregolarità superficiali le partite saranno rifiutate e l'impresa dovrà allontanarle 
dal cantiere a sua cura e spese. 
Le verifiche saranno eseguite secondo le norme UNI, tra cui le UNI 5741 e UNI 5743. 
L'Appaltatore, oltre ai controlli sistematici con prove di qualificazione e di verifica della qualità presso lo stabilimento 
dove viene effettuato il trattamento di zincatura, di cui alle Norme di cui al D.M. in vigore, ha l'obbligo di presentare alla 
Direzione Lavori per ogni partita la certificazione attestante la qualità e le modalità della zincatura. 
 
 

75. MALTE 

I materiali ed i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel D.M.17/01/2018 ed alle norme UNI applicabili. 
La  produzione  delle  malte  dovrà  essere  eseguita  con  macchine  impastatrici  e  dovrà  essere  garantita, mediante 
misurazioni a peso o a volume, la costanza del e proporzioni dei vari componenti e della qualità dell’ impasto. 
Circa  la  composizione  delle  malte  questa   è  indicata  in  Elenco prezzi  ed  in  ogni  caso  l’esatta definizione  delle  
varie  proporzioni  fra  i  vari  materiali  è  affidata  all’  Appaltatore  in  funzione  dei  requisiti prestazionali richiesti alle 
malte. 
Gli impasti dovranno essere preparati solo nella quantità necessaria per l’impiego immediato. 
 

76. INTONACI 

Requisiti generali 
Il grassello di calce avrà sempre una stagionatura in vasca di almeno 3 mesi. Si avrà particolarmente cura nella scelta 
della sabbia per intonaci (granulometria e purezza); le sabbie dovranno essere preferibilmente silicee, o anche 
calcaree. 
Nell'esecuzione degli intonaci a calce o a cemento è vietato nel modo più assoluto l'impiego di gesso. 
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Dosatura delle malte per intonaci. 
I dosaggi indicati si riferiscono al metro cubo di intonaco pronto per la posa in opera. 
Malte di calce aerea. 
1. Malta di calce aerea per rinzaffi: 
grassello di calce aerea 0,25 ¸ 0,40 m3 
sabbia fine o media 0,85 ¸ 0,40 m3 
2. Malta di calce aerea per arricciatura normale: 
grassello di calce aerea 0,35 ¸ 0,40 m3 
sabbia fine vegetale al setaccio fino 0,90 ¸ 1,00 mc3 
3. Malta di calce per arricciatura fine: 
grassello di calce aerea 0,40 ¸ 0,45 mc3 
sabbia finissima vagliata al setaccio fine 0,90 ¸ 1,00 mc3 
Malte di calce idraulica. 
1. Malta di calce macinata per rinzaffi: 
calce idraulica macinata tipo 100: 350 kg 
sabbia fine o media 0,90 m3 
2. Malta di calce macinata per arricciatura: 
calce idraulica macinata tipo 100: 450 kg 
sabbia fine vagliata al setaccio fino: 0,90 m3 
Malte cementizie. 
1. Malta cementizia per rinzaffi: 
cemento tipo normale 550 kg 
sabbia fine e media 1,00 m3 
2. Malta cementizia per arricciatura: 
cemento tipo normale 600 kg 
sabbia fine o finissima vagliata al setaccio fino: 1,00 m3 
Malte pozzolaniche. 
1. Malta di pozzolana per rinzaffi: 
grassello di calce dolce 0,25 m3 
pozzolana vagliata 1,10 m3 
2. Malta fine di pozzolana per arricciatura: 
grassello di calce dolce 0,28 m3 
pozzolana vagliata al crivello fino 1,05 m3 
Malta di gesso. 
1. Malta di solo gesso: 
gesso 80 ¸ 120 kg 
acqua 1:1 
2. Malte di gesso e calce spenta in pasta: 
gesso 100 kg 
calce spenta in pasta 30 ¸ 50 kg 
3. Malta di gesso e sabbia: 
gesso 100 kg 
sabbia fine vagliata 0,15 ¸ 0,20 m3 
4. Malte per intonaci isolanti: 
gesso 100 kg 
inerti leggeri e espansi, perlite, vermiculite, pomice, ecc.: 0,10 ¸ 0,20 m3 
 

77. VERNICI, SMALTI, PRODOTTI PER TINTEGGIATURA 

Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti, di recente produzione 
ed essere approvvigionati in cantiere nei recipienti originali sigillati, di marca qualificata, con indicazione del tipo, 
qualità, e caratteristiche del prodotto, del e modalità di conservazione e d’uso del o stesso. 
I  prodotti dovranno essere pronti al 'uso salvo le diluizioni previste dalle Ditte produttrici nei rapporti dalle stesse 
indicate e dovranno conferire alle superfici l'aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 
L'applicazione delle idropitture dovrà essere effettuata secondo le norme specifiche del a Ditta produttrice su  intonaci  
idoneamente  preparati,  evitandone  l’applicazione  su  preesistenti  strati  di  tinteggiatura  non perfettamente aderenti 
al supporto. 
Gli smalti e le vernici sintetiche dovranno avere ottima adesività, uniforme applicabilità, assenza di grumi, rapidità  
essiccazione,  resistenza  all'abrasione  ed  alle  macchie,  inalterabilità  al 'acqua  ed  agli  agenti atmosferici e 
dovranno essere rispondenti al e caratteristiche d'impiego e di qualità richieste. 
Le pitture antiruggine ed anticorrosive dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle condizioni 
ambientali. 
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Per  quanto  riguarda  proprietà  e  metodi  di  prova  dei  materiali  si  farà  riferimento  al e  UNI  4715  ed  alle norme 
UNICHIM vigenti. 
 

78. TUBAZIONI 

Tubi di PVC rigido 
Le tubazioni in policloruro di vinile non plastificato, rigido tipo SN, con giunti a bicchiere sigillati a collante o con 
guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico in gomma, del tipo serie pesante secondo norme UNI EN 1401-1. 
Su ogni singolo tubo, raccordo e pezzo speciale, dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il 
nominativo del produttore, il diametro esterno, l’indicazione del tipo, la pressione di esercizio, data di produzione e 
contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. (Istituto Italiano Plastici) che ne garantisce la rispondenza alle norme 
UNI. 
La Direzione Lavori potrà prelevare campioni di tubi ed inviarli, a cura e spese dell’Impresa, ad un laboratorio 
specializzato per essere sottoposti alle prove prescritte dalle norme di unificazione; qualora i risultati non fossero 
corrispondenti a dette norme l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla sostituzione dei materiali inidonei. 
 
Tubi di polietilene 
Le tubazioni in polietilene ad alta densità P.E.a.d., per pressione massima di esercizio di progetto, opportunamente 
stabilizzati per resistere all’invecchiamento, aventi caratteristiche conformi alle Norme UNI EN 12201, per acquedotto, 
compresi raccordi e pezzi speciali e gli oneri della formazione dei giunti che potranno essere saldati, incollati, a 
serraggio meccanico o flangiati. 
Su ogni singolo tubo, raccordo e pezzo speciale, dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il 
nominativo del produttore, il diametro esterno, l’indicazione del tipo, la pressione di esercizio, data di produzione e 
contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. (Istituto Italiano Plastici) che ne garantisce la rispondenza alle norme 
UNI. 
L’accatastamento dei tubi in P.E.a.d. deve essere effettuato in luogo riparato dai raggi solari su superfici che non 
presentino irregolarità tali da provocare deformazioni dei tubi nel tempo; l’accatastamento non deve superare l’altezza 
di 2 m. 
 
 

79. POZZETTI, CHIUSINI,  CORDONATE, MANUFATTI IN C.A. 

Generalità 
Per quanto attiene l’identificazione e la qualificazione, sono ammessi esclusivamente i materiali e prodotti per uso 
strutturale in possesso della Marcatura CE.  
Per tutti i manufatti in elementi prefabbricati di conglomerato cementizio vibrato e/o centrifugato, il controllo della 
resistenza del conglomerato sarà eseguito a cura e spese dell’Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori, 
prelevando da ogni partita un elemento dal quale ricavare quattro provini cubici da sottoporre a prove di compressione 
presso un laboratorio indicato dalla stessa Direzione Lavori. (Ogni partita composta di 200 elementi per tubazioni, 
pozzetti e cordonate; di 500 elementi per canalette). 
Le operazioni di prelievo e di prova saranno effettuate in contraddittorio redigendo apposito verbale controfirmato dalla 
Direzione Lavori e dall’Impresa 
Qualora la resistenza risultante dalle prove sia inferiore al valore richiesto, la partita sarà rifiutata e dovrà essere 
allontanata dal cantiere. 
Tassativamente si prescrive che ciascuna partita sottoposta a controllo non potrà essere posta in opera fino a quando 
non saranno noti i risultati positivi delle prove. 
 
Manufatti prefabbricati in conglomerato cementizio armato, normale o precompresso 
Per l’accettazione ed i controlli di qualità di questi manufatti, ed in particolare di quelli prodotti in serie, valgono le 
prescrizioni delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 05/11/1971 n.1086 (D.M. in vigore), 
delle Norme Tecniche emanate in applicazione degli artt. 1 e 3 della Legge 02/02/1974 n.64, delle istruzioni C.N.R. 
10025/84 “Istruzioni per il progetto, l’esecuzione e il controllo delle strutture prefabbricate in conglomerato cementizio e 
per le strutture costruite con sistemi industrializzati”. 
Ad ogni effetto si richiamano qui gli articoli 6 e 9 della Legge 5/11/1971 n. 1086 relativamente all’obbligo di allegare alla 
relazione del Direttore dei Lavori copia del certificato di origine dei manufatti, alle responsabilità assunte dalle Ditte 
produttrici con il deposito della documentazione di cui ai punti a), b), c), d), del citato art. 9, nonché per quanto attinente 
a prelievi di materiali, prove e controlli in fase di produzione. 
La Direzione Lavori potrà prescrivere prove sperimentali atte a prevedere il comportamento della struttura da realizzare 
con tali manufatti, avuto particolare riguardo alla durata nel tempo, alla efficienza dei collegamenti, agli effetti dei 
fenomeni di ritiro e viscosità e dei carichi alternati e ripetuti. 
Gli elementi considerati non conformi saranno ritenuti non idonei all’impiego, la loro sostituzione sarà a totale cura e 
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spese dell’Impresa la quale, prima di procedere al trasporto dei nuovi elementi, dovrà sottoporre gli stessi ai controlli di 
cui sopra. 
 
 

80. PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI STRADALI E MARCIAPIEDI 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere alle norme e prescrizioni di seguito esposti 
e dovranno pertanto essere forniti di una idonea certificazione d’origine, che attesti la conformità delle proprie 
caratteristiche alle specifiche richieste delle presenti Norme. 
Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non verrà ritenuto idoneo all’impiego ed immediatamente 
allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell’impresa. 
I materiali dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione dei lavori. 
 
 Aggregati lapidei 
UNI EN 13043 Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti 
e altre aree soggette a traffico 
UNI EN 13055-2 Aggregati leggeri - Parte 2: Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti 
superficiali e per applicazioni in strati legati e non legati 
UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in 
opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 
UNI EN 13285 Miscele non legate - Specifiche 
La sabbia impiegata per l’intasamento deve avere un sufficiente contenuto di argilla. 
Sono da considerare aggregati lapidei non frantumati la ghiaia e la sabbia naturale. 
Gli aggregati lapidei frantumati possono essere prodotti con: 
- pietra naturale, 
- materiali edili riciclati (materiali RCL), 
Possono essere impiegati soltanto aggregati lapidei di qualità controllata. 
 Masselli e lastre di calcestruzzo 
UNI EN 1338 Masselli di calcestruzzo per pavimentazione Requisiti e metodi di prova 
UNI EN 1339 Lastre di calcestruzzo per pavimentazione Requisiti e metodi di prova 
Per le lastre che per le dimensioni non possono essere considerate masselli ai sensi della norma UNI EN 
1338, vale la norma UNI EN 1339. 
I masselli e le lastre posate su un’unica superficie, devono avere lo stesso spessore. 
 Cordoli e bordi di calcestruzzo 
UNI EN 1340: Cordoli di calcestruzzo Requisiti e metodi di prova 
Cordoli di larghezza inferiore a 8 cm devono avere una resistenza media a tensoflessione pari a 5 
N/mm2; per il resto devono essere rispondenti alla norma UNI EN 1340. 
Cordoli di pietra naturale 
UNI EN 1343 Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni esterne Requisiti e metodi di prova 
DIN 482 Cordoli stradali di pietra naturale 
 Altri prodotti di calcestruzzo per la pavimentazioni 
Per elementi in cemento armato: 
Legge 5 novembre 1971 N. 1086 e s.m.i. 
UNI EN 2061 Calcestruzzo Specificazione, prestazione, produzione e conformità 
UNI EN 123901 ÷ 8 Prova sul calcestruzzo indurito 
I prodotti di calcestruzzo direttamente esposti all’azione del traffico, devono avere una resistenza media a 
compressione di almeno 50 N/mm2 (alla verifica di 3 provini il valore minimo deve essere pari a 45 N/mm2) oppure: 
resistenza media a tensoflessione 6 N/mm2, con valore minimo 5 N/mm2. 
Per verifiche su provini  vale la norma DIN 10485 "Prove su calcestruzzo Calcestruzzo indurito, provini confezionati 
appositamente". 
 
 Cubetti e lastre di pietra naturale o porfido 
UNI EN 1341 Lastre di pietra naturale per pavimentazioni esterne Requisiti e metodi di prova; 
UNI EN 1342 Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni esterne Requisiti e metodi di prova; 
UNI EN 12058 Prodotti di pietra naturale Lastre per pavimentazioni e per scale Requisiti 
UNI EN 12370 Metodi di prova per pietre naturali Determinazione della resistenza alla cristallizzazione dei sali 
UNI EN 12371 Metodi di prova per pietre naturali Determinazione della resistenza al gelo  
UNI EN 12372 Metodi di prova per pietre naturali Determinazione della resistenza a flessione sotto carico concentrato 
UNI EN 14157 Metodi di prova per pietre naturali Determinazione della resistenza all'abrasione 
 I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per 
pavimentazioni stradali” di cui al «Fascicolo n. 5» del C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 – ed. 1945. 
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I cubetti di porfido dovranno provenire da pietra a buona frattura, talché non presentino né rientranze né sporgenze in 
nessuna delle facce, e dovranno arrivare al cantiere di lavoro preventivamente calibrati secondo le prescritte 
dimensioni. 
Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno dei loro lati dimensioni minori o 
maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o rientranze sulle facce eccedenti l'altezza di mm 5 in più o in 
meno.  
La verifica potrà essere fatta dalla Direzione dei lavori, anche in cava. 
Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq e una resistenza all’attrito 
radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 
 Materiale per il letto di posa 
La sabbia, la ghiaia, la sabbia da frantoio ed il pietrisco devono essere conformi alla norma UNI EN 12620 „Aggregati 
per calcestruzzo“. Altre sabbie, sabbie ghiaiose, sabbie da frantoio ed altri pietrischi possono essere impiegati se il 
contenuto in peso delle parti fini (<0,05) non supera il 5%. Granulometrie idonee sono per la sabbia 0/2 mm o 0/4 mm, 
per il pietrisco 1/3 mm o 2/5 mm o per miscele di sabbia da frantoio e pietrisco 0/5 mm graduata. 
Per pavimentazioni permeabili va impiegato pietrisco (per esempio 1/3 mm o 2/5 mm), coordinato con il materiale di 
riempimento delle fughe. 
Le malte cementizie devono al avere i requisiti del gruppo di malte M2 (dosaggio 1:4) secondo DM del 20.11.1987. Con 
strati di base non legati, il dosaggio è pari a 1:8, per le malte di calce è prescritto un dosaggio 1:8.   Il dosaggio viene 
misurato in parti in volume. 
 Materiale di riempimento delle fughe 
Per intasare le fughe con materiali non legati, si dovrà impiegare sabbia, sabbia ghiaiosa, sabbia da frantoio o pietrisco. 
Granulometrie idonee sono per la sabbia 0/2 mm o 0/4 mm, per il pietrisco 1/3 mm o 2/5 mm o per miscele di sabbia da 
frantoio pietrisco 0/5 mm. Per pavimentazioni permeabili va impiegato pietrisco (per esempio 1/3 mm o 2/5 mm) adatto 
alla larghezza delle fughe ed al materiale del letto di posa. 
Boiacche e malte cementizio da colare devono contenere almeno 600 kg/m3 di cemento, malte cementizie di altro tipo 
vanno confezionate con un dosaggio di 1:4. 
Malte di calce devono essere confezionate con dosaggi da 1:3 a 1:4,5. Il dosaggio viene misurato in parti in volume. 
Gli altri materiali elastici, plastici o elastoplastici di riempimento delle fughe devono rispondere alla norma DIN 18540 
„Impermeabilizzazione nell’edilizia di giunti su muri esterni con materiali isolanti“. 
 Leganti 
UNI EN 1971 Cemento Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni. 
UNI EN 4591 Calci da costruzione Definizioni, specifiche e criteri di conformità 
UNI EN 13847 Leganti a base di catrame di carbone e pece e prodotti correlati Terminologia e classificazione 
 
 

81. PIETRAME 

a) PIETRE NATURALI. 
Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere a grana compatta e 
ripulite da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature e scevre di sostanze 
estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata 
all’entità della sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte.  
Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione degli agenti atmosferici e 
dell’acqua corrente. 
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere struttura 
uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 
Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello pomicioso e facilmente friabile. 
L’ardesia in lastre per la copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme; le lastre dovranno essere 
sonore, di superficie piuttosto rugosa, ed esenti da inclusioni e venature. 
Saranno ammesse tolleranze sugli spessori lavorati delle lastre di mm.+ 2. 
b) MARMI. 
I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi, 
peli o altri difetti che ne infirmino l’omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, 
scheggiature. I marmi colorati devono presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della 
specie prescelta. 
Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall’opera stessa, con congiunzioni 
senza risalti e piani perfetti.  
Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere, di norma, lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, 
arrotate e pomiciate. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito 
geometrico, a macchina aperta, a libro o comunque ciocata. 
Saranno ammesse tolleranze sugli spessori lavorati delle lastre di mm.+ 2. 
c) PIETRA DA TAGLIO. 
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La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto, ed essere 
lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla D.L., nei seguenti modi: 
- a grana grossa; 
- a grana ordinaria; 
- a grana mezza fina; 
- a grana fina. 
Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza fare uso 
della martellina per lavorare le facce viste, ne' dello scalpello per ricavare gli spigoli netti.  
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la martellina 
a denti larghi. 
La pietra da taglio lavorata a grana mezza fina ed a grana fina, secondo che le facce predette saranno lavorate con 
la martellina a denti mezzani o a denti finissimi.  
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio 
dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure tra concio e concio non eccedano la 
larghezza di mm. 5.  
Qualunque sia la lavorazione delle facce viste, i letti posa e le facce di combaciamento dovranno essere ridotte a 
perfetto piano e lavorate a grana fina.  
Non saranno tollerate ne' smussature agli spigoli, nè cavità nelle facce, nè rattoppi. La pietra da taglio che 
presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Appaltatore sarà in obbligo di farne l'immediata sostituzione, sia che le 
scheggiature od ammanchi si verificassero al momento della posa in opera, e sino al collaudo. 
Saranno ammesse tolleranze sugli spessori lavorati delle lastre di mm.+ 2. 
d) PORFIDO 
Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq e una resistenza 
all’attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 
 
 

82. PIETRA ARTIFICIALE 

La pietra artificiale, ad imitazione della pietra naturale, sarà costituita da conglomerato cementizio, formato con 
cementi adatti, sabbia silicea, ghiaino scelto sottile lavato, e graniglia della stessa pietra naturale che s’intende 
imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite casseforme, costipandolo poi mediante battitura a 
mano o pressione meccanica. 
Il nucleo sarà dosato con almeno q. 3,5 di cemento Portland per ogni m3 di impasto e con almeno q. 4 quando si 
tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici in vista, che dovranno essere gettate 
contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore di cm 2 almeno, da impasto più ricco 
formato da cemento bianco, graniglia di marmo, terre colorate e polvere della pietra naturale che si deve imitare. 
Le stesse superfici saranno lavorate, dopo completo indurimento, in modo da presentare struttura identica per 
apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre la parte superficiale sarà gettata con 
dimensioni sovrabbondanti rispetto a quelle definitive; queste ultime saranno poi ricavate asportando materia per 
mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in modo assoluto le stuccature, le tassellature ed in generale le 
aggiunte del materiale. 
I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema dell’armatura dovrà essere preventivamente 
approvato dalla Direzione dei Lavori. 
Per la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi. 
La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il conglomerato soddisfi le 
seguenti condizioni: 

- inalterabilità agli agenti atmosferici; 
- resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a 300 kg/cm2 dopo 28 giorni; 
- le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia con azione 

immediata, sia con azione lenta e differita; non conterranno quindi né acidi, né anilina, né gesso; non daranno 
aumento di volume durante la presa né successiva sfioritura e saranno resistenti alla luce. 
La pietra artificiale, da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo ed arricciature 
in malta cementizia, e successivo strato di malta di cemento, con colori e graniglia della stessa pietra naturale da 
imitare. 
Quando tale strato deve essere sagomato per formare cornici, oltre che a soddisfare tutti i requisiti sopra indicati, 
dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la perfetta adesione alle murature 
sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente preparate, terse e lavate abbondantemente dopo 
profonde incisioni dei giunti con apposito ferro. 
Le facce viste saranno ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i soli utensili di scalpellino o marmista, 
vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riportati, ecc. 
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83. PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI 

 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale  che vanno a costituire (esempio strato di tenuta 
all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, 
ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o a loro completamento, alle seguenti 
prescrizioni. 
Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria ed acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità 
all'aria. 
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), oppure per i 
prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, utilizzate per impermeabilizzazione delle opere, devono rispettare  le 
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI EN 13361. e devono essere adatte anche in condizioni di 
intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
 
 

84. PROVE DEI MATERIALI 

In correlazione a quanto prescritto circa le qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa 
sarà tenuta a presentarsi in ogni momento alla prova dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di 
campioni di lavori già eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni 
a laboratori abilitati in base al DM 14.01.08 e/o secondo le indicazioni della D.L... 
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli stessi istituti. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione in luogo stabilito, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei 
Lavori e conservati dall'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
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 CAPO 14. NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

85. NORME GENERALI 

Per norma generale, nell'esecuzione dei lavori  sia a misura che a corpo, l'Appaltatore dovrà attenersi alle migliori 
regole  d'arte, nonchè alle prescrizioni che qui  di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. 
Per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino, nel presente Capitolato,  prescritte  speciali norme,  
l'Appaltatore  dovra'  seguire  i  migliori  procedimenti  prescritti  dalla  tecnica   e dalle  Ditte produttrici  ed attenersi agli 
ordini che verranno impartiti dalla Direzione Lavori all'atto esecutivo. 
 

86. RISPONDENZA DEI RILIEVI 

Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque  modo movimenti di materie, l’Appaltatore dovrà verificare  la  
rispondenza  di andamenti plano-altimetrici,  piani  quotati, profili  e   sezioni  allegati  al  Contratto d’appalto, o 
successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla consegna.  
In  difetto,  i  dati  plano-altimetrici  riportati  in  detti  allegati  si  intenderanno  definitivamente accettati, a qualunque 
titolo. 
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel caso che  non  
risultassero  inseriti  in  Contratto  o  successivamente  consegnati,  l’Appaltatore  sarà  tenuto  a richiedere,  in  sede  
di  consegna  od  al  massimo  entro  15  giorni  dalla  stessa,  l’esecuzione  dei  rilievi  in contraddittorio e la redazione 
dei grafici relativi. 
In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’Appaltatore per eventuali ritardi sul 
programma o sul ’ultimazione dei lavori. 
 

87. SONDAGGI E TRACCIAMENTI 

L’Impresa, subito dopo la consegna dei lavori, dovrà effettuare a sua cura e spese: 
- i sondaggi necessari alla determinazione della natura dei terreni; 
- la picchettazione completa o parziale delle opere  in modo che risultino indicati i limiti e le dimensioni; 
- il posizionamento delle modine utili e necessarie a determinare con precisione l’andamento plano-altimetrico, 
curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. 
Tali operazioni andranno eseguite nei tratti più significativi e/o nei punti indicati dalla Direzione lavori. 
Qualora ai lavori in appalto siano connesse altre opere, anche non facenti parte delle opere in appalto, l'Appaltatore 
dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle 
modine. 
 

88. OPERE PROVVISIONALI 

Tutte le opere provvisionali occorrenti per l' esecuzione dei lavori,  dovranno  essere  progettate  e  realizzate  in  modo  
da  garantire  condizioni  di sicurezza  e   stabilita',  sia  delle  stesse,  che  delle  opere  ad  esse  relative  e  dei  
macchinari  di  cantiere gravanti le strutture puntellate. 
Resta stabilito che l' Appaltatore rimane unico responsabile degli eventuali danni ai lavori, alle cose, alle proprieta' ed 
alle persone che potessero derivare dalla mancanza o dalla non idonea esecuzione di dette opere. 
Queste considerazioni si intendono estese anche ai macchinari e ai mezzi d'opera. 
 

89. SCAVI 

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, inclusa la formazione di accessi, saranno eseguiti in accordo 
con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della direzione lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento o pericolo 
per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire frane o smottamenti e si dovranno 
approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti. 
Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica (compreso l’onere di discarica)a spese 
dell’Appaltatore; qualora si rendesse necessario il successivo utilizzo per i rinterri, di tutto o parte dello stesso, si 
provvederà ad un idoneo deposito nell'area del cantiere. 
Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso che la natura dei 
lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori autorizzerà, con comunicazione scritta, tali 
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interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto la sua piena responsabilità per eventuali danni a persone o cose 
e nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo. 
Per quanto concerne gli scavi a parete verticale oltre  i mt. 1,50 si precisa che gli stessi devono essere eseguiti con le 
opportune garanzie di sicurezza utilizzando cioè paratie e puntelli in modo adeguato, tali oneri s’intendono compresi 
nelle relative voci di Elenco Prezzi. 
L’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e 
sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano richieste. Il legname 
impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in 
posto in proprietà dell’Amministrazione, resteranno di proprietà dell’Impresa, che potrà perciò ricuperarle ad opera 
compiuta. 
Nessun compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale ricupero possa risultare soltanto parziale, od anche 
totalmente negativo. 
L’Impresa sarà tenuta ad usare ogni accorgimento tecnico per evitare l’immissione entro gli scavi di acque provenienti 
dall’esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti, salvo 
i danni riconosciuti di forza maggiore. 
Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro caratteristiche, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o presso i laboratori ufficiali indicati 
dalla direzione dei lavori. 
SCAVI A SEZIONE APERTA 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli necessari per le sistemazioni del terreno, per la 
formazione di cassonetti stradali, e per l'apertura o allargamento di corsi d'acqua con la sagomatura e la ricalibratura 
delle sponde e del fondo secondo le sezioni ed i profili di progetto. 
Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire l'accesso, con rampe, ai 
mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 
SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 
Per scavi a sezione ristretta si intendono quelli chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni 
delle opere d’arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi dovranno essere spinti fino alla profondità 
che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione, in relazione alle indicazioni e prescrizioni 
riguardanti le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delle opere di sostegno e di fondazione (D.M. 
11/3/1988, Circ. M. LL.PP. 24/9/1988, n. 30483). 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni progettuali, sono perciò di semplice indicazione e l’Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all’Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
Prima di iniziare le opere di fondazione, la Direzione dei lavori dovrà verificare ed accettare i relativi piani di posa, sotto 
pena di demolire l’opera eseguita per l’Appaltatore. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 
RINTERRI 
I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze organiche provenienti da 
depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo da parte della direzione dei lavori e dovranno 
comprendere: 
- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a mano; 
- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 
- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità sopra indicate. 
 

90. DEMOLIZIONI 

Tecnica operativa - responsabilità: 
prima  di  iniziare  i  lavori  l'Appaltatore  dovra'  accertare  con  ogni  cura  la  natura,  lo  stato  ed  il  sistema 
costruttivo del e opere da demolire o rimuovere, al fine di affrontare con tempestivita' ed adeguatezza di mezzi ogni 
evenienza che possa comunque presentarsi. 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporra' la tecnica piu' idonea, le opere provvisionali, i mezzi d' opera,  i 
macchinari e l'impiego del personale.  Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il personale della Direzione lavori 
resteranno esclusi da ogni responsabilita' connessa all'esecuzione dei lavori di cui trattasi. 
Disposizioni antinfortunistiche: 
dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D. Lgs. 81/2008 e le prescrizioni al riguardo 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Accorgimenti e protezioni: 
prima  di  dare  inizio  alle  demolizioni  dovranno  essere  interrotte  tutte  le  eventuali  erogazioni,  nonchè  gli attacchi 
e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati rubinetti e serbatoi. La zona dei  lavori  sara'  
opportunamente  delimitata,  i  passaggi  saranno  ben  individuati  e  protetti;  analoghe protezioni saranno adottate 
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per tutte le zone interessate da caduta di materiali. 
Allontanamento dei materiali: 
in fase di demolizione dovra' essere evitato l' accumulo di materiali di risulta sul e strutture da demolire o sul e opere 
provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di demolizione dovranno 
percio' essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o trasportati in basso  con  idonee  apparecchiature  
e  bagnati  onde  evitare  il  sollevamento  di  polvere.  E'  in  ogni  caso vietato il getto dall' alto dei materiali. I materiali 
di scarto provenienti dal e demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Appaltatore, a propria cura e 
spese, fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Limiti di demolizione: 
le demolizioni e rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per errore o per mancanza  di  
cautele,  puntellazioni  adeguate  o  altre  cause  tali  interventi  venissero  estesi  a  parti  non dovute,  l'Appaltatore  
sara'  tenuto  a  proprie  spese  al  ripristino  delle  stesse,  ferma  restando  ogni responsabilita' per eventuali danni. 
Diritti dell' Amministrazione: 
tutti  i  materiali  provenienti  dalle  demolizioni,  ove  non  diversamente  specificato,  resteranno  di  proprieta' 
dell'Amministrazione.  Competera'  all'Appaltatore  l'onere  del  trasporto  ed  immagazzinamento  nei depositi,  o 
l’accatastamento nel e aree indicate dalla D.L.,  o il trasporto a rifiuto dei materiali di scarto. 
 

91. CONGLOMERATI CEMENTIZI, OPERE IN C.A. 

Tecnologia esecutiva delle opere 
L’Impresa è tenuta all’osservanza di: 
- Norme tecniche emanate in applicazione della Legge 05/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore)  
- Norme tecniche emanate in applicazione della Legge 02/02/1974 n. 64  
- Norme UNI applicabili, tra cui la Norma UNI EN 206-1. 
Strutture di conglomerato cementizio semplice ed armato 
Le opere di cemento armato normale e precompresso incluse nell'opera appaltata, saranno eseguite in base ai disegni 
che compongono il progetto ed alle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
L'Ente Appaltante provvederà a fornire all'Impresa il progetto strutturale comprendente i calcoli statici delle opere d'arte 
incluse nell'appalto. L'Impresa dovrà però provvedere alla verifica di detti calcoli. Essa dovrà prima dell'inizio dei relativi 
lavori e provviste, prendere conoscenza del progetto, controllare i calcoli statici a mezzo di ingegneri di sua fiducia 
(qualora l'appaltatore stesso non rivesta tale qualità), dichiarare quindi per iscritto di avere effettuato tali operazioni, di 
concordare nei risultati finali, di riconoscere il progetto perfettamente attendibile e di assumere piena ed intera 
responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera. 
Le eventuali osservazioni dovranno essere formulate per iscritto alla Direzione dei Lavori entro trenta giorni dalla 
consegna dei Lavori. Soltanto qualora si ravvisi la mancanza dei dovuti coefficienti di sicurezza od in osservanza delle 
prescrizioni regolamentari vigenti. Qualsiasi altra osservazione non verrà presa in considerazione e l'eventuale ritardo 
non può non dar diritto a proroghe. 
Resta stabilito che, malgrado i controlli stabiliti dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore rimane l'unico e completo 
responsabile delle opere e, di conseguenza, l'Appaltatore stesso dovrà rispondere degli inconvenienti di qualunque 
natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 
Dal giornale dei lavori del cantiere dovranno risultare tutte le approvazioni degli elaborati di progetto e di calcolo delle 
strutture in genere, tutti gli ordini relativi all'esecuzione dei getti e disarmo, nonché le date di inizio e di fine dei getti e 
del disarmo. 
 
Disposizioni alle quali attenersi per la realizzazione (confezione, getto, stagionatura e disarmo) del 
conglomerato cementizio, in presenza di temperature inferiori ai 278 K (soglia minima al di sotto della quale 
vengono messi in crisi i normali tempi di maturazione) nonché in presenza di temperature al di sotto di 273 K 
Affinché il materiale sottoposto alle temperature esterne sopraccitate non subisca danni irreparabili dovuti ad aumento 
di volume, (formazione di ghiaccio) e quindi al generarsi di tensioni interne, si rende necessaria l’adozione (in ordine 
cronologico) dei seguenti accorgimenti: 
1. Rimuovere dall’interno dei casseri e della superficie dei ferri d’armatura eventuali residui di ghiaccio o di brina 
eventualmente venutisi a formare durante le ore in cui la temperatura subisce i cali maggiori (es. ore notturne). 
2. Riscaldare il conglomerato cementizio durante la miscelazione attraverso il riscaldamento dei suoi ingredienti 
(prioritariamente l’acqua). 
3. Calcolare il raffreddamento del calcestruzzo durante il trasporto. 
4. Tenere conto dell’inevitabile raffreddamento del conglomerato cementizio durante il getto dalla betoniera nel 
cassero. 
5. Isolare termicamente il getto per mantenere la temperatura a minimo 283 K riducendo la dissipazione del calore di 
idratazione sviluppata. 
Come si evince dalla lettura dei punti 2 e 3, l’Impresa, oltre a dover rispettare i parametri dichiarati in sede di studio 
progettuale, dovrà garantire una temperatura del conglomerato cementizio, tale da permettere l’ottenimento, durante la 
fase di maturazione, di minimo 283 K. 



 pag. 42 

Al fine di conferire al getto un adeguato isolamento termico, atto a mantenere una temperatura costante di 283 K 
all’interno dei casseri, risulta necessario coibentare i casseri stessi, nonché proteggere le superfici esposte (solette) 
con idonee coperture. Tutto ciò premesso, nella scelta degli accorgimenti occorrerà tenere conto dei seguenti 
parametri: 
- spessore minimo della struttura; 
- temperatura dell’ambiente; 
- dosaggio di cemento; 
- resistenza termica del cassero e della eventuale protezione aggiuntiva. 
Affinché sia garantita la temperatura di cui sopra per un periodo minimo di permanenza nei casseri del conglomerato di 
7 (sette) giorni. 
 
Trasporto 
Il trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi idonei al 
fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da evitare ogni possibilità di 
deterioramento del conglomerato cementizio medesimo. 
Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo 
ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 
L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti idonei a 
mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio alla bocca di uscita della 
pompa. 
Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 
L'omogeneità e la consistenza dell'impasto saranno controllate contestualmente ad ogni prelievo di materiale per le 
prove di resistenza, di massa volumica e del rapporto a/c. Tutte le prove dovranno essere eseguite sullo stesso 
materiale di prelievo. 
Nel caso di calcestruzzo pompato, la consistenza dovrà essere misurata prima dell’immissione del materiale nella 
pompa. 
E' facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di conglomerato cementizio non rispondenti ai requisiti prescritti. 
Questi ultimi una volta rifiutati, non potranno essere oggetto di eventuali “correzioni” ma dovranno essere 
definitivamente ed insindacabilmente allontanati dal cantiere. 
Posa in opera 
I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature metalliche da parte 
della Direzione Lavori. 
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i piani 
di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. 
Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc. si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento di eventuali 
drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti in conformità alle disposizioni di progetto e 
delle presenti Norme. 
I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni della Direzione 
Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento. 
I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature metalliche da parte 
della Direzione Lavori. 
Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d’arte; in tal senso 
l’Impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa di opportuni ponteggi ed impalcature, previa presentazione ed 
approvazione da parte della Direzione Lavori dei relativi progetti. 
Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma UNI 8866; le modalità 
di applicazione dovranno essere quelle del produttore evitando accuratamente aggiunte eccessive e ristagni di prodotto 
sul fondo delle casseforme. 
La Direzione Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo sviluppo della 
superficie di casseforme trattate. 
Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la superficie del conglomerato. 
A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia natura. 
Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. Se il getto dovesse 
essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tenere registrati giornalmente i minimi di temperatura 
desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di lavoro. 
Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si presentino 
lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze. 
Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l'uso di stagge vibranti o attrezzature equivalenti; la regolarità dei 
getti dovrà essere verificata con un’asta rettilinea della lunghezza di 2,00 m, che in ogni punto dovrà aderirvi 
uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale; saranno tollerati soltanto scostamenti inferiori a 10 mm. 
Eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti incidentalmente difettosi 
dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo il disarmo; ciò 
qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, riterrà 
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tollerabili fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico della 
Impresa. 
Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la regolarizzazione a totale 
cura e spese dell’Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, a seconda dei casi e ad insindacabile giudizio 
della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 
- Malte o betoncini reoplastici a base cementizia a ritiro compensato; 
- Conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm. 
Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, dovessero sporgere 
da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm. sotto la superficie finita, e gli incavi verranno accuratamente 
sigillati con malta fine di cemento espansivo. 
Viene poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri vengano fissati nella esatta posizione prevista 
utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, di colore grigio, destinati a rimanere 
incorporati nel getto di conglomerato cementizio, armato o non armato. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 
segregazione. 
A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della casseforma e sarà steso in strati orizzontali 
di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm. misurati dopo la vibrazione. 
E' vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore; è altresì vietato lasciar 
cadere dall’alto il conglomerato cementizio per un’altezza superiore ad un metro; se necessario si farà uso di tubi getto 
o si getterà mediante pompaggio. Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente 
approvati dalla Direzione Lavori. 
L’Impresa dovrà porre particolare cura nella realizzazione dei giunti di dilatazione  o contrazione di tipo impermeabile 
(waterstop), o giunti speciali aperti, a cunei, secondo le indicazioni di progetto. 
Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto, e la ripresa potrà 
effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata, e spazzolata; gli 
eventuali giunti di costruzione saranno sigillati, così come previsto nelle presenti Norme Tecniche. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti vengano eseguiti 
senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che il lavoro debba essere condotto a 
turni, durante le ore notturne ed anche in giornate festive, senza che all’Impresa spetti nulla di più di quanto previsto 
contrattualmente. 
In alternativa la Direzione Lavori potrà prescrivere l’adozione di riprese di getto di tipo monolitico. 
Queste verranno realizzate mediante spruzzatura di additivo ritardante sulla superficie del conglomerato cementizio 
fresco; dopo che la massa del conglomerato sarà indurita si provvederà all’eliminazione della malta superficiale non 
ancora rappresa, mediante getto d’acqua, ottenendo una superficie di ripresa scabra, sulla quale si potrà disporre 
all’atto della ripresa di getto una malta priva di ritiro immediatamente prima del nuovo getto di conglomerato cementizio. 
Quando il conglomerato cementizio fosse gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare gli accorgimenti necessari 
per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi la normale maturazione. 
La temperatura del conglomerato cementizio all’atto del getto dovrà essere compresa tra 278 e 303 K. 
Stagionatura e disarmo 
A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare un rapido 
prosciugamento delle superfici esposti all’aria dei medesimi e la conseguente formazione di fessure da ritiro plastico, 
usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, fermo restando che il sistema proposto 
dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 
A questo fine tutte le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno essere mantenute 
umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 giorni, sia per mezzo di prodotti antievaporanti (curing), da 
applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua bagnatura, sia con altri sistemi idonei. 
I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 
Le loro caratteristiche dovranno essere conformi a quanto indicato nelle Norme UNI 8656. 
La costanza della composizione dei prodotti antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della Direzione Lavori ed a 
spese dell’Impresa, al momento del loro approvvigionamento. 
In particolare per le solette, che sono soggette all’essiccamento prematuro ed alla fessurazione da ritiro plastico che ne 
deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di cui sopra. 
E’ ammesso in alternativa l’impiego, anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non minore di 20 cm, di 
conglomerato cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 a 35 mm, di diametro di alcuni 
millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente nel conglomerato cementizio, in misura di 
0,5÷1,5 kg/m3. 
Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro plastico con formazione di fessure di apertura superiore a 
0,3 mm, l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al rifacimento delle strutture danneggiate. 
Disarmo e scasseratura 
Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di 
ogni genere. 
La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state sicuramente raggiunte le 
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prescritte resistenze e comunque mai prima di 48 (quarantotto) ore. In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa 
dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'Art. 21 della Legge 5-11-1971 
n. 1086 (D.M. in vigore). 
Protezione dopo la scasseratura 
Si richiama integralmente il punto 10.6 della Norma 9858/91; al fine di evitare un prematuro essiccamento dei manufatti 
dopo la rimozione delle casseforme, a seguito del quale l’indurimento è ridotto e il materiale risulta più poroso e 
impermeabile, si dovrà procedere ad una stagionatura da eseguire con i metodi sopra indicati. 
La durata della stagionatura, intesa come giorni complessivi di permanenza nei casseri e di protezione dopo la 
rimozione degli stessi, va determinata in base alle indicazioni del punto 10.6.3, prospetti XII e XIII, della Norma UNI 
9858. 
Predisposizione di fori, tracce, cavità , ammorsature, oneri vari 
L'Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni 
costruttivi, o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione Lavori, circa fori, tracce, 
cavità, incassature ecc., nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per la posa in opera di apparecchi accessori 
quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle di ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere di 
interdizione, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti di impianti. 
Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla Direzione Lavori, saranno a 
totale carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le demolizioni di opere di spettanza 
dell'Impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere di adattamento di infissi o impianti, i ritardi, le forniture 
aggiuntive di materiali e la maggiore mano d'opera occorrente da parte dei fornitori. 
Quando previsto in progetto, le murature in conglomerato cementizio verranno rivestite sulla superficie esterna con 
paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione; in tal caso i getti dovranno procedere 
contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da consentire l'adattamento e l'ammorsamento. 
Qualora la Società dovesse affidare i lavori di protezione superficiale dei calcestruzzi a ditte specializzate, nessun 
compenso particolare sarà dovuto all'Impresa per gli eventuali oneri che dovessero derivarle dalla necessità di 
coordinare le rispettive attività. 
Prove sui materiali e sul conglomerato cementizio fresco 
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare, in ogni momento e quando lo ritenga opportuno, ulteriori campioni 
di materiali o di conglomerato cementizio, da sottoporre ad esami o prove di laboratorio. 
In particolare in corso di lavorazione, sarà controllata la consistenza, l'omogeneità, il contenuto d'aria, il rapporto 
acqua/cemento e l'acqua essudata (bleeding). 
La prova di consistenza si eseguirà misurando l'abbassamento al cono di Abrams (slump), come disposto dalla Norma 
UNI 9418/89. Detta prova sarà effettuata ad ogni autobetoniera, nei pressi del getto, dal personale del laboratorio 
dell’Impresa o dal personale dei laboratori di fiducia della Direzione Lavori.  
Tale prova sarà considerata significativa per abbassamenti compresi fra 2 e 23 cm. 
Per abbassamenti inferiori a 2 cm si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse secondo la norma UNI 8020/89 o 
con l’apparecchio VEBE secondo la Norma UNI 9419/89. 
La prova di omogeneità verrà eseguita vagliando ad umido due campioni di conglomerato, prelevati a 1/5 e 4/5 dello 
scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4 mm. 
La percentuale in peso di materiale grosso nei due campioni non dovrà differire più del 10%. Inoltre lo slump dei due 
campioni prima della vagliatura non dovrà differire più di 3 cm. 
La prova del contenuto d'aria è richiesta ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante. Essa verrà eseguita secondo la 
Norma UNI 6395/72. 
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere controllato in cantiere secondo la Norma UNI 6393/88. 
In fase di indurimento potrà essere prescritto il controllo della resistenza a diverse epoche di maturazione, su campioni 
appositamente confezionati. 
Sul conglomerato cementizio indurito la Direzione Lavori potrà disporre la effettuazione di prove e controlli mediante 
prelievo di carote e/o altri sistemi anche non distruttivi, quali ultrasuoni, misure di resistività, misure di pull-out con 
tasselli Fisher, contenuto d’aria da aerante, ecc.. 
 

92. ACCIAI 

Acciai per strutture metalliche 
Nell'esecuzione di strutture in acciaio l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente alle prescrizioni di cui al  D.M. 
14.01.2008 ed alle norme UNI e CNR applicabili. 
Negli elaborati di progetto sono riportati gli schemi unifilari e di montaggio,  le caratteristiche delle sezioni e  dei  
collegamenti,  le  caratteristiche  dei  materiali  da  impiegare  delle  strutture  in  acciaio  facenti  parte dell'opera 
appaltata. 
L'Appaltatore  dovrà  provvedere,  previa  esecuzione  di  accurato  rilievo  plani-altimetrico,    alla  redazione degli  
elaborati  di  “cantierizzazione”,  da  intendersi  come  documentazione  che  l’esecutore  elabora  per tradurre le 
indicazioni e le scelte contenute nel progetto posto a base dell’appalto, in istruzioni, schede di lavorazione,  distinte  di  
profili,  disegni  di  officina  delle  opere  in  carpenteria  metallica  e  lattonerie  (con  le relative strutture di supporto) e 
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piani operativi nel ’ambito della propria  autonomia imprenditoriale.  
L'esecuzione del e opere in carpenteria dovrà aver luogo in officina specializzata, dotata delle necessarie attrezzature  
di  produzione  e  controllo,  sotto  la  direzione  di  un  tecnico,  incaricato  a  cura  e  spese dell'Appaltatore, che 
assume le funzioni di direttore dei lavori nel o stabilimento di produzione di elementi prefabbricati. 
L'esame  ed  i  controlli  eseguiti  da  parte    della  Direzione  dei  lavori    non  esonerano  in  alcun  modo l'Appaltatore 
dalle responsabilità a lui derivanti per legge e per  precisa pattuizione contrattuale, restando contrattualmente  stabilito  
che    l'Appaltatore  stesso  rimane  l'unico  e  completo  responsabile  delle  opere eseguite per quanto attiene alla 
qualità dei materiali ed alla loro esecuzione e posa in opera. 
 

93. MALTE E CONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la costruzione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'Elenco delle descrizioni delle varie 
lavorazioni e finiture previste in progetto, riportato nell’Annesso “2” al presente Capitolato, dovranno corrispondere 
alle seguenti proporzioni: 
 
a) MALTA COMUNE PER MURATURE. 
Calce spenta in pasta: mc. 0.35 

Sabbia: mc. 1.00 
b) MALTA BASTARDA PER MURATURE. 
Calce spenta in pasta: mc. 0.35 

Sabbia: mc. 1.00 
Cemento tipo 325: q.li 1.50 

c) MALTA DI CEMENTO PER MURATURE. 
Cemento tipo 325: q.li 3.00 

Sabbia: mc. 1.00 
d) MALTA COMUNE PER RINZAFFI ED INTONACI. 
Calce spenta in pasta: mc. 0.50 

Sabbia: mc. 1.00 
e) MALTA BASTARDA PER RINZAFFI ED INTONACI. 
Calce spenta in pasta: mc. 0.50 

Sabbia: mc. 1.00 
Cemento tipo 325: q.li 1.50 

f) MALTA DI CEMENTO PER RINZAFFI ED INTONACI. 
Cemento tipo 325: q.li 4.00 

Sabbia: mc. 1.00 
g) MALTA DI CEMENTO PER INTONACI LISCIATI A CAZZUOLA. 
Cemento tipo 325: q.li 5.00 

Sabbia: mc. 1.00 
h) MALTA DI CEMENTO PER INTONACI SPECIALI. 
Cemento tipo 325: q.li 6.00 

Sabbia: mc. 1.00 
i) MALTA IDRAULICA IN GENERE. 
Calce idraulica: q.li da 3.00 a 5.00 

Sabbia: mc. 1.00 
j) CONGLOMERATO CEMENTIZIO IN GENERE. 
Agglomerato cementizio a presa lenta: q.li da 1.50 a 2.00 

Sabbia: mc. 0.40 
Ghiaia: mc. 0.80 

k) CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE ARMATE. 
Cemento tipo 325 0 425: q.li da 3.00 a 3.50 

Sabbia: mc. 0.40 
Ghiaia: mc. 0.80 

 
Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della 
medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. 
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacco di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla D.L. e che l'Appaltatore avrà l'obbligo di 
provvedere a mantenere a sua cura e spese costantemente su tutti i piazzali ove sarà effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta col badile dal calcinaio, bensì 
dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a breccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure per 
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mezzo di macchine impastatrici o rimescolatrici. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità possibile ma sufficiente d’acqua, 
rimescolando continuamente. 
Per i conglomerati cementizi semplici ed armati, gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni 
contenute nel D.M. 31.08.1972 e successivi D.M. di modificazione. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per 
l'impiego immediato, dovranno cioè essere preparati volta per volta e per quanto possibile in prossimità del lavoro. 
I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento.  
 

94. INTONACI 

Prescrizioni generali. 
L'esecuzione degli intonaci sarà sempre preceduta da un'accurata preparazione delle superfici. 
Le strutture nuove dovranno essere ripulite da eventuali grumi di malta, rabboccate nelle irregolarità più salienti e poi 
accuratamente bagnate. 
Per i muri vecchi e non intonacati si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non ben solidali con la muratura, 
alla lavatura delle superfici in modo da garantirne l'assoluta pulizia. In linea di massima è vietata l'esecuzione di 
intonaci su murature imbibite od anche solo macchiate da liquami di fogna o da materie provenienti da canne fumarie o 
da muffa o sostanze grasse. 
In tali casi si dovrà sempre procedere alla demolizione o rottura della muratura, se possibile, od alla creazione di uno 
strato solidale con la muratura ma impermeabile alle sostanze su cui stendere l'intonaco. 
I provvedimenti adottati in tali casi eccezionali dovranno sempre essere approvati dalla Direzione Lavori. 
Per l'esecuzione di nuovi intonaci su superfici già intonacate si dovrà procedere ad una accurata spicconatura per 
creare una superficie, su cui l'intonaco possa aderire ed alla lavatura delle superfici dopo aver proceduto al distacco di 
tutti i tratti di intonaco, che non siano ben fissi alla muratura sottostante. Per la pulizia e l'assenza di macchie sulle 
superfici da intonacare, vale quanto detto nei capoversi precedenti. 
Gli intonaci, di qualsiasi tipo, non dovranno presentare ondulazioni, peli, crepature, irregolarità specie negli angoli e 
negli spigoli, od altri difetti e discontinuità. 
Non si procederà mai ad esecuzione di intonaci, specie interni, quando le strutture non siano protette dagli agenti 
atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che le acque piovane possano imbibire le superfici da intonacare e 
neppure quando il minimo della temperatura nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la normale buona presa della malta, 
salvo l'adozione di particolari accorgimenti per intonaci interni, mediante adeguate chiusure di protezione o installazioni 
di sorgenti di calore Le superfici di pareti e di soffitti dovranno essere perfettamente piane, saranno controllate con una 
riga di 2 metri di lunghezza e non saranno ammesse ondulazioni della superficie che, al controllo della riga, diano 
scostamenti superiori a 3 mm. 
L'intonaco dovrà essere eseguito di norma con spigoli e angoli vivi, perfettamente diritti; eventuali raccordi, zanche e 
smussi potranno essere richiesti dalla Committente senza che diano diritto a compensi supplementari. 
 
Tipi di intonaco. 
Intonaco rustico. 
L'intonaco rustico (o rinzaffo) dello spessore di 1,5 cm può essere eseguito con malte di calce aerea, calce macinata, 
cemento o pozzolana. Viene tirato in piano a frattazzo lungo o fine. 
Intonaco civile. 
Sul rinzaffo di cui al paragrafo 1, sarà applicata la malta per stabilitura (arricciatura) di spessore 0,5 cm, che di regola 
per interni sarà di grassello di calce aerea e per esterni di grassello di calce idraulica su rinzaffi di calce. 
L'intonaco cementizio avrà una arricciatura in cemento di 0,5 cm di spessore e sarà disteso su rinzaffo di malta pura 
cementizia. 
L'intonaco pozzolanico avrà analogamente una arricciatura di malta fine di pozzolana di 0.5 cm di spessore, disteso su 
rinzaffo di pozzolana. 
Intonaco con malta di solo gesso. 
La malta di solo gesso sarà applicata direttamente sulla muratura in qualità e con pressione sufficienti ad ottenere una 
buona aderenza sulla stessa. Dopo aver steso la malta sulla muratura, si procederà a lisciarla con spatola metallica per 
ottenere la necessaria finitura. 
Per evitare un eccessivo assorbimento dell'acqua d'impasto della malta occorre bagnare preventivamente la superficie 
da intonacare. 
Collaudi. 
All'atto del collaudo si dovrà sempre procedere alla verifica delle superfici piane con il rigore (riga in legno forte di 2 
meri di lunghezza) con esame della lisciatura e controllo degli spessori. 
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Il Committente potrà ordinare l'asportazione di tratti di intonaco, per accertare l'aderenza alle murature e il 
prelevamento di campioni da sottoporre a prove fisiche o ad analisi in laboratorio. 
 

95. IMPERMEABILIZZAZIONI 

Saranno sempre sottoposte, salvo diverse prescrizioni, a trattamento impermeabilizzante tutti i raccordi verticali di 
solai e pareti verticali. 
I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza borse, 
fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso, 
l'assenza di qualunque infiltrazione d'acqua.  
Nel caso di utilizzo di membrane prefabbricate, nei vari materiali, si dovrà procedere al montaggio rispettando le 
seguenti prescrizioni: 

 pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque tipo e salti di quota; nel 
caso di sola impermeabilizzazione su solai costituiti da elementi prefabbricati, tutte le zone di accostamento tra i 
manufatti dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posate a secco; 

 posizionamento delle guaine (uno o due strati) con sovrapposizione delle lamine contigue di almeno 70 mm. 
ed esecuzione di una saldatura per fusione con fiamma e successiva suggellatura con ferro caldo (oppure incollate 
con spalmatura di bitume ossidato a caldo). 
 

96. MASSETTI 

Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà essere costituito da 
un sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato con non meno di 
300 kg. di cemento per mc. con inerti normali o alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. 4. Tale 
massetto dovrà essere gettato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un 
tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti. 
Il piano destinato alla posa di un qualsiasi tipo di pavimento, dovrà essere opportunamente spianato mediante 
un sottofondo in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguirsi ed 
alla profondità necessaria. 
Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l'uso di additivi antiritiro o 
con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese. Prima della posa in opera 
del pavimento, le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con malta 
liquida di cemento. 
Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza e tale da poter soddisfare l'isolamento acustico dei 
locali, la D.L. potrà prescrivere se esso sia eseguito in calcestruzzo, misto a pomice, vermiculite o prodotti similari. 
Quando il pavimento dovesse poggiare sopra materie compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno 
strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in 
maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento o fessurazione. 
Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di 
utilizzazione: 
 - massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo "325" e 
materiali minerali coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata 
costipazione del conglomerato e formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di mm. 50; 
 - massetto per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.) dello spessore non 
inferiore a mm. 35 realizzato con calcestruzzo dosato a 350 kg. di cemento "325" per metrocubo di impasto completo di 
livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove necessario. 
 

97. TUBAZIONI, POZZETTI, CHIUSINI, CORDONATE, MANUFATTI 

Generalità 
Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il minimo percorso compatibile con il buon 
funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica, dovranno evitare per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, 
giunti e cambiamenti di sezione ed essere collocate in modo da non ingombrare ed essere facilmente ispezionabili 
specialmente in corrispondenza dei giunti, sifoni, ecc. 
Le tubazioni di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo ad 
ostruzioni, formazione di depositi od altri inconvenienti. 
Le condutture interrate dovranno correre ad una profondità di sicurezza sotto il piano di transito circostante. 
Le tubazioni che dovessero, anche per breve tempo, funzionare a pressione, dovranno essere sottoposte, a seconda 
dei casi, ad una pressione di prova uguale a due volte la pressione d'esercizio. 
Tanto le tubazioni a pressione, che quelle a pelo libero, dovranno essere provate prima della loro messa in funzione, a 
cura e spese dell'Appaltatore e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, queste dovranno 
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essere riparate e rese stagne sempre a spese dell'Appaltatore. 
Così pure sarà a carico dell'Impresa la riparazione ed il ripristino di qualsiasi perdita o altro difetto che si manifestasse 
nelle varie tubazioni, pluviali, ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo. 
Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con convenienti staffe, cravatte, mensole, grappe 
o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno.  
Tali sostegni eseguiti di norma in ferro, dovranno essere posti a distanze non superiori a ml. 1,00 e dovranno constare 
di due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite in moda da permettere la rapida rimozione del tubo. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della D.L., o su letto costituito da massetto in 
calcestruzzo, o su letto di sabbia, ecc., di forma tale da seguire perfettamente la circonferenza esterna del tubo per 
almeno sessanta gradi, in ogni caso detti sostegni dovranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle 
tubazioni nell'esatta posizione di stabilità. 
 
Tubi di PVC rigido 
La tubazione verrà interrata in un cavo delle dimensioni previste in progetto sul cui fondo sarà predisposto del materiale 
fino di allettamento; qualora previsto in progetto verrà rinfiancata con conglomerato cementizio, del tipo di fondazione 
con Rck ≥ 25Mpa. 
Tubi di polietilene 
La profondità di posa dei tubi in P.E.a.d. dovrà essere almeno di 0,80 m riferita alla generatrice superiore ed in ogni 
caso sarà stabilita dalla Direzione Lavori, in funzione dei carichi dovuti alla circolazione, del pericolo di gelo e del 
diametro della tubazione. 
Il tubo sarà steso su uno strato di materiale fino, di spessore non inferiore a 10cm e verrà poi rinfiancato e ricoperto con 
lo stesso materiale, per uno spessore non inferiore a15 cm. 
Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito da materiale di risulta dello scavo, costipato per strati. 
Le giunzioni delle tubazioni in P.E.a.d. saranno eseguite secondo necessità con saldature testa a testa, giunzioni 
elettrosaldabili, con serraggio meccanico per mezzo di giunti metallici, mediante flangiatura di pezzi speciali. 
Tubi in c.a.v. 
Le tubazioni dovranno essere poste in opera in modo tale che l'acqua non incontri ostacoli al regolare deflusso e 
dovranno estendersi secondo i percorsi ed i profili di progetto. 
Le tubazioni dovranno essere poste in opera su platea in conglomerato cementizio, eventualmente rinfiancati; il 
conglomerato per la platea ed i rinfianchi sarà del tipo di fondazione avente Rck ≥ 25 MPa. 
Tra tubazione e platea dovrà essere interposto uno strato di malta dosata a 400 kg/m³ di cemento. 
Pozzetti prefabbricati in c.a.v. 
Il pozzetto sarà posto in opera previa esecuzione di scavo, su di una platea dello spessore di 15 cm in conglomerato 
cementizio avente Rck ≥ 20 MPa, completo di collegamento con le tubazioni in entrata ed uscita, degli anelli aggiuntivi 
per raggiungere le quote indicate in progetto e del chiusino. 
Chiusini e griglie 
I chiusini e le griglie saranno posti in opera su pozzetti e/o canalette o ancorati agli stessi e saranno conformi alle 
norme UNI – EN 124 (Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali. Principi di costruzione, prove e 
marcature). 
La tipologia e le dimensioni, qualora non indicate negli elaborati di progetto, verranno indicate dalla D.L.. 
Cordonate 

Verranno posti in opera  su platea in conglomerato cementizio avente Rck  25, MPa, interponendo uno strato di malta 
dosata a 400 kg/m³ di cemento che verrà utilizzata anche per per la stuccatura degli elementi dei cordonatura. 
 
 

98. PAVIMENTAZIONI IN GENERE 

La posa in opera di pavimentazioni di qualsiasi tipo e genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani esatti, 
debitamente inclinati secondo le indicazioni della D.L. nel caso di pavimentazione esterna. 
Nel collegamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le disposizioni che di volta in volta 
saranno impartite dalla D.L.. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e 
non dovrà verificarsi nelle connessure dei vari elementi a contatto la benché minima ineguaglianza. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e ben puliti, senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire a mezzo di chiusura provvisoria, l'accesso di qualunque persona  e 
ciò anche per i pavimenti costruiti da altre Ditte. 
Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre 
cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, ricostruire le parti danneggiate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la D.L. ha 
piena facoltà, a suo insindacabile giudizio, di provvedere il materiale di pavimentazione. 
L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla relativa posa in opera al prezzo indicato nell'elenco 
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eseguendo il sottofondo, giuste le disposizioni che saranno impartite dalla D.L. 
 
Sigillatura dei giunti 
Le fughe tra gli elementi vanno chiusi con materiale di riempimento delle fughe. 
Le fughe tra un elemento e l’altro non dovranno essere più larghe di 1 cm. L’intasamento con materiale non  legato 
dovrà avvenire mediante scopatura intensa oppure con abbondante irroramento con acqua. 
L’intasamento delle fughe dovrà procedere con l’avanzamento della posa senza interruzione di continuità. 
Dopo la compattazione mediante vibrazione, l’intasamento dovrà essere ripetuto. 
Se le fughe vengono sigillate, dopo la compattazione mediante vibrazione eseguita fino all’ottenimento di una superficie 
stabile e compatta, esse dovranno essere raschiate e pulite con aria compressa fino ad una profondità di almeno 3 cm, 
eventualmente asciugate e riempite con sigillanti pareggiati con gli spigoli degli elementi della pavimentazione; qualora 
necessario, la sigillatura va completata in un secondo tempo. Con sigillature con malta, la superficie va mantenuta 
umida per un lasso di tempo sufficientemente lungo. 
 

99.  PAVIMENTAZIONI IN CUBETTI DI PORFIDO 

I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti di un arco con quello di un 

altro avvenga sempre ad angolo retto. Saranno impiantati su letto di sabbia dello spessore di cm 8 a grana grossa e 

scevra di ogni materia eterogenea, letto interposto fra la pavimentazione superficiale ed il sottofondo, costituito da 

macadam all'acqua, cilindrato a fondo col tipo di cilindratura chiuso, ovvero da uno strato di calcestruzzo cementizio 

secondo quanto sarà ordinato. L'esecuzione dovrà prevedere anche tutte le pendenze, giunti o raccordi e la pulizia 

finale dai residui di lavorazione 

I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressoché a contatto prima di qualsiasi battitura. 

Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della pavimentazione espressa. in 

metri divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente ed a tempo con mazzapicchio del peso di kg 25-30 e 

colla faccia di battitura ad un dipresso uguale alla superficie del cubetto, le connessure fra cubetto e cubetto non 

dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a mm 10. 

I giunti andranno chiusi con allettamento di malta cementizia e sabbia o bitumatura, come ordinato dalla DL. 
La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni dalla apertura al transito della 
strada pavimentata, saranno prima riparati gli eventuali guasti verificatisi, poi la strada verrà abbondantemente lavata 
con acqua a pressione col mezzo di lancia manovrata da operaio specialista, in modo che l'acqua arrivi sulla strada 
con getto molto inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei giunti per circa cm 3 di profondità. Appena il tratto di 
pavimentazione così pulito si sia sufficientemente asciugato, si suggelleranno i giunti a caldo ed a pressione con 
bitume in ragione di circa kg 3 per metro quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il 
quantitativo di sabbione necessario a saturare il bitume, e quindi sarà aperto il transito. 
 

100.    OPERE IN MARMO E PIETRE NATURALI O ARTIFICIALI 

Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali, dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme e dimensioni di 
progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o di quelle particolari 
impartite dalla D.L. all'atto dell'esecuzione. 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche di aspetto esterno, grana, coloritura e venatura essenziali della specie 
prescelta. 
Prima di iniziare i lavori, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro 
lavorazioni e sottoporli all'approvazione della D.L., alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi 
corrispondano alle prescrizioni. 
Detti campioni debitamente contrassegnati resteranno depositati negli uffici della D.L. quale termine di confronto e di 
riferimento. 
La D.L. ha la facoltà di prescrivere, entro i limiti normali consentiti, le misure dei vari elementi di ogni opera 
(rivestimento, copertina, cornice, ecc.), la formazione e la disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come 
pure di precisare la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento delle venature, ecc. secondo i 
particolari disegni costruttivi che essa dovrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, e quest'ultimo avrà l'obbligo 
di uniformarsi a tali norme come ad ogni altra disposizione circa la formazione dei gocciolatoi, ecc. 
Per tutte le opere è fatto infine obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a proprie spese e cura, la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla D.L. con le strutture rustiche esistenti, segnalando tempestivamente a 
quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando in caso contrario l'Appaltatore unico responsabile della perfetta 
rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 
L'Appaltatore avrà pure l'obbligo di apportare alle opere stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero 
essere richieste dalla D.L... 
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101.    ESECUZIONE DI LAVORI DIVERSI 

Per tutti gli altri lavori previsti negli elaborati grafici, ma non specificati e descritti negli articoli precedenti, che si 
rendessero necessari, si seguiranno le indicazioni fornite nelle voci dell’Elenco prezzi unitari di offerta, nonché le norme 
suggerite dalla Direzione Lavori in modo che il lavori risulti finito a regola d'arte in ogni sua parte. 
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 CAPO 15.   NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

102.   NORME GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 
contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi 
prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa 
alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela 
dei lavoratori, di sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori 
nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle 
quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse 
derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa 
legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 
cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione Lavori e contabilizzate 
a parte. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in 
periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a forfait, 
etc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, 
l'applicazione dell'Elenco Prezzi indicato dai documenti che disciplinano l'appalto. 
 
Con i prezzi unitari del relativo elenco si intendono compensate tutte le modalità e gli interventi provvisionali atti a 
garantire la sicurezza e l'agibilità dei locali nelle fasi di lavorazione secondo quanto indicato negli elaborati di progetto, 
le alimentazioni temporanee di acqua, aria, scarico nei vari locali, le protezioni provvisorie ecc.., la necessità di 
eseguire i lavori in genere e/o i lavori provocanti particolare disagio o rumore in orari concordati e predeterminati con il 
responsabile della STAZIONE APPALTANTE. 
Nel complesso dei lavori sono compresi gli oneri:  
- di tutte le rimozioni provvisorie e del ricollocamento in opera di rivestimenti, controsoffitti, canali tubazioni impianti 
elettrici ecc.;  
- degli scavi e dei reinterri necessari all'esecuzione dell'opera;  
- del trasporto a rifiuto delle macerie alle discariche autorizzate con i relativi oneri;  
- dell'accatastamento nei luoghi indicati dalla Committenza dei materiali di recupero indicati dalla Direzione Lavori. 
Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le cure ed attenzioni necessarie, considerate le presenze, 
durante lo svolgimento degli stessi, del personale e degli utenti: dovranno essere tempestivamente smantellate le 
attrezzature, gli apprestamenti ed ogni altro materiale di ingombro lasciando l'area perfettamente libera e pulita. 
Con i prezzi di elenco sono compensati tutti gli interventi di completamento e finitura necessari per la realizzazione 
delle opere a regola d'arte, le rimozioni provvisorie, la ricerca delle tubazioni da intercettare sottotraccia, ecc., senza 
nessun ulteriore onere. 
 
 

103.    VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

1.  Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati  e  previsti  negli  
atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori, forniture  e  prestazioni  che,  
ancorché  non  esplicitamente  specificati  nella  descrizione  dei  lavori  a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  
indispensabili  al a  funzionalità,  completezza  e  corretta realizzazione del 'opera appaltata secondo le regola del 'arte. 
2.  La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di  aggiudicazione  le 
percentuali delle varie categorie di lavoro eseguite, desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei 
lavori mediante riscontro del computo metrico estimativo, non facente peraltro parte della documentazione contrattuale. 
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104.   VALUTAZIONE DEI  LAVORI A MISURA 

1.  La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nel presente  
capitolato  speciale  e  nella  descrizione  del e    singole  voci  in  elenco;  in  caso  diverso  sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che  l’appaltatore possa far valere 
criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2.  Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
3.  Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa occorrente  per  
dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  capitolato  speciale  d’appalto  e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 
4.  La  contabilizzazione  delle  opere  e  del e  forniture  verrà  effettuata  applicando  al e  quantità  eseguite  i prezzi 
unitari del ’elenco dei prezzi offerto dal ’ Appaltatore ed allegato al contratto. 
 

105.   ACCIAI  

Gli acciai impiegati nelle strutture (c.a., c.a.p. e strutture metalliche) e per opere in genere verranno computati a peso 
ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori e 
di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. 
La misurazione sarà effettuata senza tenere conto degli aumenti di trafila rispetto a dimensioni commerciali, non verrà 
conteggiato alcun peso aggiuntivo rispetto agli elaborati strutturali, dal conteggio verrà escluso ogni aumento di peso 
per tagli, sfridi, riprese, sovrapposizione ecc. in quanto nella formulazione del prezzo si è già tenuto conto di tali oneri. 
Nei prezzi si intendono compresi inoltre gli oneri delle prove, campionature e controlli in cantiere e laboratorio previsti 
dalle vigenti norme e dal presente Capitolato Speciale. 

 
 


